
Anno XI. W. 16 

^ -

PATTI 3)'AS$OCUi2lONB 
ABntita Semestre 

h. 9M 

* Ì2.ti0 

Trìmeétra 
L. B.™ 

* 6.S0 

-r J-

• fmdovii ftU'Ufflcro del GIori)«I« , , , L, *8 
A -ni i a domicìlio , ; » KJ 

Per tutta Italia franca di posta . . , » *4 
Pei- l estero le speae di posta in più, , - • 
I -pBjganìentl posticipati si cont*ìgmano vet bim^trf 
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DISPACCI DELU NOTTE; 

ANVERSA, 17. —' Una colpi^ua 
' d^ pareccliio mìgUàia di porsoiieper-

corae ' ierserà la città gridando: 
m^'Vim it Ée^ahbàssò Matóuh ' 
' tltìn parte della iguardia civica è 

,, flotto le armi. , 
,^ ]Sessun serio disordina.;' ^ v r; , 

- C0STANTrN0P0LT,\'3Ì^|'-^I.'as-' 
•^sias^ino tìasaar fu ìtìipìcdatT)' st&rtinnci.' 

SiifVét pascià fu'notóidato' mini-' 
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DIAIUO POLITICO 
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étrV.^^g^^ esteri, A.bdul-Korlra. pa-
.,»G(à, ministro deil^ guerra, e KhliUI 
' ^pascià ministro della giustizia.. :. ' 

- ' • BUKAREST*>1'7. — Risultato della 
elezióne dei deputati. Nel primo, 

"collegio elettorale il partito 4ol go-
"verno ottenne un^^ grande maggip-
ranz'a. Il rainistto y érncs'un fu olottJD 
aBukarest; il ministrò Cogalincoano 

fa eiettò'dtìé volte; • ' 
Quasi tutti ì Candidati conserva

tori non sono riusciti. 
, ' ANVERSA, 17. r - I e r i ' a l l a boraa 

una perspna conosoiuta per idee uN 
. tramontano gridò òhe bisognava acad-
: Cìarè 1 tedesoM, poiché da esaiaoU 
provenWano i disordini attuali. , 

I giornali annunciano che una 
\ deputazione ^di-tt^fleschi si recò a-

pregare jl; console dì Qermani^ af-
iìnchè prenda, k , misure, rìchiefite 
dalle circostanze. 

•J X . - r f ^ _ 

II Console avrà una confeyenza 
coll*aniÌ3afjciatore. i , 

La Lega dei pezzenti decise d i 
• cpntiiiuare Id, diflio^ttrazioni. 

Diceai che domani \ i sarà una 
. procfisaione. . , • • • • . 
• CiNClN^J^TI. 10. —^ La Conven

zione repubblicana scelse Hayeà per 
candidato alia presidenza, e "Wlieler; 
alla^vìce-preaiflonza. . ,i • i 

f t 

Siamo ancora molto all'oscuro sui 
^ • - I • . - , , ^ "- \ ' 

fatti sanguinpsi che,hanno in^queati 
giorni accrfìscinto di un*altra pagina^ 
infame l i storia già tahto mflrichiàta 
del governo dèi SultUni-

Da molti 8i ritiene, ciò che d'al
tronde sarebbe conferma|,o da up,ti-, 
,zi^ pa^tipolari giunto a Roma, ^ che 
l'opera degli ultiiiii assasgiht,^ j>ei 
quali rimaaero -Vittime il inihi^lirb 
della èuerr^ Hus8ein-Avnì-jp|ipci{L,^d 
il rainiatro degli affari e?t(^ri keaojid-
paacià.-B fu. ftìrito anch.6 Kaiserli-
pascià, rainiatro della marina, sia 
dovuta'-àlpftTtito.àvSnfe'àtò, ^Ua cui 
testa sta^bo Midhat.pasciii^^à'ì; softà. 

A quanto scrive il Dirilio si aa-
pova dì dissènsi inBorti fra il giova
ne partito tarpo -ed U- vecchio/ il 
primo dèi quali-vuole una Costitu
zione e' delle riforme neVseriso euro
peo, méntre il secondo' a cui appar
tenevano le due njipve vittime della 
rivoluzione ottomana -vi si opponeva 
ostinatamente. Un momento uniti nel 
compitò: comune di ahbattere •Ab4" 
U1-ABÌZ, ai trovarono discordi nei 

^ . - * 

toezxi da Usare per la rigenurazioiio 
del loro paese» gli uni cercandola 
nelle innovagioui, gli altri ravvisan
dola possìbile :sòltanto a patto di un 
regresso verso gli antichi tempi della 
potenza ottomana. Husseiu-Avni-pa-
scià, quegli che con tanta awedu-
tezza seppe condurre gli aY-y,emmenti 
i4éÙ^;memorabile.notte dai;2& al 30 
maggio, al pari che Midhat pascià 
$vrono trascinati dalla covrente della 
rivoluzione, .; 

r 

; Questa seguendo ora il sito corso 
llft^etntìao'e'necesaario' rbVeqfeìa chi 
le sì vuole opporre e spinge innanzi 
ohi ;lé óedé, E sì pUÒ priivedere fin 
d'ora r assunzione di Midhat-pascìà 
al gran vignato. ^ J' 

. j ReHchkl^pa$ciàeKaìaerli-pasciàtìp-
partenev^no già al raini^Wo dì Mflih; 
nitìd-pascfd, U primo aveva occupato 
parecchi posti diplomatici all'esteri) 
ej|,,^ra:stimato dai. ministri âd̂  am;-
basciatori esteri a Costantinopoli*' 
^ '̂IJ' ministro dèHi^marmà fu du
rante la notte del 30 magj^io, con-
giderato come SQSp|?itd e custodito à 
bfî -do del;Jlft>ai*ii>ftiflnchèla dep(^ 
s/?tofie^ ,di Ahi-uhAziz e ia procla-

umazione 4 i Murad furono fatti cóin-

iDiendéffî dl̂ àVvifil thrita ùffibialt che private in miarta pagina cent.Ì2S 
^ pk la î ^ iiòbblicaztorie, cénfc SO per le miccessivfì, Là lìnea Saràcom-

.,._- posta ,dì Sbìeltare, sieno interpunzioni o spazi in caraItere testino. 
ArUcoJ,i co^u&ìcati oenluBÌmi 70 la Unea. 
Non Bt'I&h (i$att> degli articoli anonimi» a si respìngono le^letlere non 

-" ! idft^tiat^ ' r ' 
' i mimoscriftì anche non jiùbblleàtl nm si rsatituii^ono.i h; 

£EiESBaMMta^-?(£^»ft^#^miU''« 
\r ^ t. 

di Sle3^viK diedero una volta ìrt ne- di Rothschild ripìglierà con una ma-

piuti; Egir d'altronde- [aderì sùbito 
al riuoVo (jraib^'^dì bose.', 

L ^1 
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I tumulti del Belgio parey^ che 
alle ultime hottzitì contiuuasaero. 

' ^ ' ' . ' 

Però le Bu:Èorità si itrovàvatio istìl-
i'aFvfso, tì si isperava ciiequand'au-
clie si fossero rinnovate le scene dal. 
14 e del 15 non avrebbero avuto 
serie conaegiiGnze.̂ ì̂t,v , 

lì contegno dei dimostranti & Bra-
xelles fu insolente, provocatore.'Re
catisi _sotto le finestra del ministro^ 
Malou, cominciarono a gridare; Ah-
hasso! Dimissibne! ininon&nào l'aria 
famosa^'dei'Ìa«ii)iiomV pòi frantiiv 
msroup i retr i delle finestre colle 
sassate. ' 

gno (̂ uest* isola alla città lìboi'a di 
.Amburgo, come garanirid. ài m.p^é-
àlito. Eàsa nóa lia mai appartenuto-
alla Germania. Iia,,Daniin?arca ne ba 
fatto cesBÌono uel 1813. all'Ingbil-

•iorra, a ìk quale '«OH"cobéa nìùnté,, 
Imercà letassfe che pagano 't Visita-.' 
^tc|ri:::^p#^V|ft d i f l l t^^Jie gì' ingtèsi. 
volessero cedere alla Germjinj^^queilà 

forte posiziooe per far.aita .di com-
piacenza alla teoria, dql pangermai-' 
nismò. <*;Nèl',dàreitìo, dicono essi, He-
Ugoìandalla Prussia, tiUaiido; ci sen-
tìrerao ìtt.caso di -restììaira anche 
Gibilterra alla Spagna. » / ''•\\ •. 

C! è 4», aspettare un po' di tenipo, 
. , P, S. ulteriori dispacci dal Belgio 
recano ohe i disofèialinow sano aa-
Cora cessati': la 'COEIÒI'si complica,, 
poiché a quanto pare lo zatópinp 

'della dermania non sarebbe estraneo 
alia.scene accatìufe. 

;.'T 11 = ' 'Mi 
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MEKSOBIE DI UN MISANTROPO 

ROMANZO 
^ 

ERMANO m v O S 

•"rdprictà letteraria. 

Gli fpi'fnurili btìvono poco ma spesso 
\' ed è per questa regione che le laverrie 
' abbói dL>no i» luUe le ciuà deila bene

detta pfiniéoia. 
Quella in cui ero entralo, roa9(imÌv 

glitivii prtseo a poco EÌ tulle le altre» * 
Una qiai'Ulù di piani posti soprauna-

mèr^stìl!', cRlte otri ripìep8,df,>ino (inio' 
alalia Mvtnha ed un piccolo banco al 
qui'le séfkyn — don del un do sì di quando 
ili quando' pér.iibirciare gli'ayvèntori-
che fird. VMio è venivano — la ienora 

• os(€?s;'. piifsto èra vecrliia e pif'feue ed 
accogìiévii liiftl còl pi^.grozioso dei suoi 
Borriai. 

Nella sera una latrpada dìPUoneap' 
p^ea olla volta Bfiqn)io8t(i illumina céi. 
suoi quiittro iiecclii quelCupirp del dploe 
far,niente. Nel fondo una,,lurga lend$, 
che dovrebbe essere, un^ .piirele» ,e cl̂ e 
pi>sctuide il gabìiieilo desliualq ai diami 

arisfDcmm, a quBiff- che hanno deWe 
buoue rugirni per non meBcolarsi alla 
folla dei bevitori. 
> QuDlche [volta accnde cbe un soffio 
ili vento solleva i]ue)ìa tenda ed allora 

nnh sfirebbR difficile scorgèreunamniiia 
più D meno in buon ordine od'ìinbrac-
Èio candidò e ben tornito che cinge il 
collo di Un hefflto'dì^ BDCCO in home 
di un altro Dio cbe gli é pfpprjo fra 
lelto c&rnnle — l'ymore. 

Dovunque si fuma e dopo breve tem 
pò non si ve^e pfù 1̂  fìsonomia deila 
divinità troneggiante Q1 bancOi a ciigio-
ne de!le nubi cdesirine che l'avvòlgono. 

Non mancano rafli I smnatorì ài chi 
tarra [sulla quale acconipî gn^mo delie 
romsnze malinconiche cantnie con umi 
serietà impertuibb bile ontbe In mezzo 
al ffDsluono ed î U'indiDerenza jjcnerale, 
e se nella taverna — come dèi resto 

'avviene spessissimo — vi aonó dpnn^^ 
allora non é'difficile cbo irmarfìJ/i b 
le tavole vadano a caiisfos io in un cr̂ n . 

, luccio 0 fine di far speziò,aquÉlledan/i* 
crdenzatOj voluUuo^e, (be forbianò la 
delizia degli spngnuòli e sopratulto delle 
spagouole le quali ritoàDO ianió/di'ir^ 
&tmimTBÌ ili ginmilté^' / ' 

Imendiciinli assediano laUeralmenle 
• la porla dì queste taverne,, e sicVome 
rorgpglio casiigliii.no si rivela anche 
sotto il manlcllo dciriiccatioBe, coî ì vi 

'si domanda denaro ftìa solo in cfantrao 
cambio di un fiore bonedeito, di un a-
mulèlo quoliasi, e tulio f benefizio 
delle anime del purgatorio. ! 
/ In quella, sera la laverua del Soha 
vuva presso a poco il medesimo lispèuf. 
ed io andavo consìderondo dalta'tnja 
piccola^ tavolaLtutti quei profi i curiosi 
ctì!/a serietà di un fìlosoh, <ju:ir)rfo Vidi 
entrare due giovani donne aòoompai 
gnale dal rispeitivi/abuWcros. •' 

Mi passarono davanti e mi parve cbe 
una di quelle mi rivolgesse un'occhiaig. 

• J ^ . . , 

Il governo inglese si aff'rettò a 
smentire, la voce che l'Ingbilterra 
àTTOBoo "iHtBuaiono di «edere Rlìa.<&er-
mania l'isola, ài ìleligoìand.'Questa. 
isola è uno dei punti piii importanti 
dei quali l'Inghilterra ebbe l'abilità 
d'impadronirai in tutto le parti dèi 
.gìoho. ,È un àrido scoglio, specie éi 
cittadella naturale, ' inespugnabile,' 
che comanda la foce dell'Elba. È' 
abitata' da una cbìónia di Frisi, i 
qanlì vìvono'sotto le leggi ingiesi. 
senza parlar inglese, e cbe,.dq quan-

,to ai'dice, non desi dorano ..affatto di 
passare sotto la disciplina dei aer-
gentì ìatcattovi di Bevìino. 1 diicfiì 

iktmiumimmuu 
Leggési nel Corriere della sera 

Y - " ^ • T ^ • ^ L • ' • 

in data di Milano,' 17; , •,. ,, i. 
Siamo una buona volta al priri-

cìpio della fine. L'atto ad,diztpnale 
^àllà Convenzione 5i Basilea è stato 
sottoscritto ed il;J3aVn7o ne ha p^b-
blìéaiò'ió^claUsMl^Dopo i u n p ^ 
tiche l'on. Correnti k Riuscito a,strap-
paf dodici taijìonì ài. itòthsbhild, e' 
que'giornali che poche -settimane fa 
strepitavano contro la CohVèii"ztonè> 
9, provavano che, per 5Q, milioni a^ 
meno, era evidente^ il danno chCSì 
faceva allo Stato,, ora la raccoman-
flanp air approyazione della Camera. 
L'pn. Zanardelli^» del quale con troppa 
^fretta si era celebratà:irabìlità, ri
dotto ora a dover sostenere la Con-
vew^^ /̂je/j?r/?D?flU^ agli amici che^ 
dopò averla vptata, avranno lo SGÌOÌ-
gììmóhto ^ell^/ICamera.' Cosi si fa 
bere^albumbìno un' amara, pozione 
cOÌÌ'4Vpi'órayàk'a^ dolina Chlòca!: ' 

C ó chi afferma clie il sig. Aìfonsb 

no i dodici milioni chp dà con l'altra. 
' Amniettendo però cKo restino nelle 
casse dello, Stato» non si può negare 
che se dodici' inilioriì di risparmiò 
sohounlibaè^téllà rispetto alia grart-
dezza delV affare, sono ptii* sempre 

^ùn guadagnò non disprezzabile per 
le'hòatre finanze. Ma il ^odo con 
Ctit questo guadagno di ò ottenuto, 
è la lortnà ^tfièsa della' cohceMòhe" 
che ct^vieri'fetta, rioii ci'^àió^ó né 
moHò d}gnìto.n pef miàTm%^. tati 
da gldvare al auò eredito* • ' ^ 
• ttifatti, il Hspi^rraio do'dodici mi
lióni è eŝ r<iSSo ih questi tormihl nel 
^stìnto dell'atto addizionale pubblicato 
dai D{Hytó:;^l.& Sociòià nii^tte à <ìi-

' sposizione del Qoverno italiano la 
somma dì dodici milioni. » Neh è un 
risparmio, è uri, dopo: là Società non 
ha aWmesso che'H prezzo del ma
teriale fosse stato esagerato nella 
prima Convenzione; nbii ha Voluto 
riconoscpre ohe in alcuno degli arti* 
coli di essa il Governo nosti'o fosse 
stato ^danneggiato- Essa . regala (|o^ 
dici milioni air i tal ia . tanto per farla 
finita 6 levarp (J'^ttornoì nostri raì^ 
nistri. IlnoàtFo'negoziatore, firmando 
Tatto a.ddizìonale, ha riconosciuto 
éìih'ì primi pntti erano sqUJ: aenon-
che è riuscito à strappare 'Uh rega-
liiCclb al signor ai Rothschìld: 

' Il Ì)^&flf(s,ha,ripetuto'téstè un coi\v 
flètto che'è stato, stollo in più modi,' 
a prbptiàitb àeUfdàtìyè.j^zione di Ba-; 
silea, dai giornali egterì;.qbe la con-' 

'dotta tenuta' \n(̂ '4*4^gta. circbstanza 
dall'Italia è stata tale ^ a .svògliiare 

'-1 òapitaìistì :^^' iiUSlWÀque^ ì̂mpiogb 
del loro danaro in Italia, ti Diruto 
risponde che anzt'tjiO che è avve--
nuto gioverà al credito nòstro j di-

• fattv îjìì' atratii^H' bau ' potuto vedere 

pm'turbaro con tal "minaccia il cra-"̂ ^ 
dito d; upa,vasta .«• rlspottabile so-. 
cietd, tutto ciò per "otte'nere un re-
aio problematico di dodici milioni 
cosa che non può ispirare agli stra

nieri un-^bupn,.,concettò dei nbsiri 
uomini di Stato. 0 l'affare era cat
tivo per nói; el'm Metano, ìn:M 
caso, dodici milioni a migliorarlo ; o 

" m r**̂^ g'»"^^ .̂. noi 81 sa vedere 

.biihQiJò, gnatd&nàò alla, flièdiocrità 
del risultato, sarà dìmclié jiersuàdére 
ì finanzieri èsteri che Vaito addtyio' 
nato non afa'statò voluto dal BJitìis 
stèro unicamWn'te'per farsene beUd 
m frante à'supf avvers^rfi: di de
stra, e penseranno eli'è un curioso 
paese quello che,'dopo Un^ baruffa 
di partito ed un rivolgimento poli
tico, obbliga gli stranierr •» pagare 
itìtjcci rótti: 

t^^^ijMiàii^^^-- :,. 
. n i i - - i v i^br ^ r nHd 

La casse di risparmio postali 
f..: '—vV. 

f^—r 
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ì' . ' -

Andarono dlRhai vrrso 11 giibinetio 
Ìmp;;ov\isato,ò 8u^ 
nìisoondendoie f̂ i miei sguardi,. ; 

, Colèi che mi yveva guardalo era bel . 
jissln^a e qtiQBÌ nvreioBatodrB cbe po
teva reggere al confronto d- Ine^ le 
cui sembianze ini fimantvimo aeinpri 

V nella mehte coniè tipo'dì venustà leni, 
mìnea, ' ' ' ^ 

"E poiché la tavola preéso la quolt̂  
èvevo preso posto trÒPÀ^iisi per coafbi-. 
nazione VÌCÌRO alla ttjidts invocavo um* 
aure ta od una circosunzi qnalsiìisi per 
poter rivefiere'In bella incngnU», tanto 
più,,che. .quslla occlii«i« lanciatami di 
triivergo avevii pni.to il mio oigngl o. 

r,̂  M i avessi proprio; dovuto dire ch^ 
cosa dt8idt;ri.vo, checopu avrei voluio, 

;crulo bene cbe mi sarei trovalo in aè 
,niOimbBrjwt;|v ma tanice, •fttnUvoneé 
sangutì i pìimi impeti della puasione' t̂  
eè fossi sialo un po'più esporlo, avrei 
cSpiVo che la naiììrii'era ben vi e tri.ì'a 
diveqirm/ aisesira e cke 'lo rie'avre; 

'jippreso lo lezioni certo con maggior 
•profìtio dij'q'iello che. mai don Alvaro 
,e la signoru mariihefla ftvesserp'.j ponji^ 
riprofiUrtlersi duj loro inHiigniinieiilii' '' 

Ero così giovane e avevo'ùn'-riìi^b 
^basianuu dlsilnta da produrre cèftp, ùa 
senso di meriivìglia veiicndomi perduto 
'in quel pandonriènib: Era tj'uiiidt", Bèiì 
uaturaleiiplie qU'̂ Ha donua seb,beiìeÌ̂ iibì| 
lUala^ ĵJH^qùiuinj, potevo comprendere', 
a frtquenlare U inverna del Soli mi 

, avesse ; rivello uno sguardo ' d'intereà^a; 
mento, mi avesse rimarcato. Chi sa cbe 

^non sia aiaio anche per 8oni[)Uca cuHo 
'Bilàt forse p^r compassìobe, ma InHue 
il mio cervello bolliva e yolfavo ad ogni 
costo rivedérla-

i-;gìì';atr8t|iSH'han potutp ye< 
come' il nostro Parlaiiiien^o abbia' a 
cubre gì* interessi'tìèll*ei4rìtì^ 
si alFannino i nostri uomi'ni dì Stato 
por; migliorarli, ' ' I ' 1 1 ' 

_- r. 

Ciò starebbe bene Ŝ  :̂ Httó̂  il hac-
caììo fatto intorno aììà Ùónvènzìb^è 
r̂di .Basilea avesse approdato a^^^ual-
cosa di pi'h solidto. Ma rimettere ih 
discussione ;un affare di tanta mol^, 
già in tutte lo sue parti assestato, 

rfuinaccrarG^ di mandante :,a monte, 

r -j . , ^ 
<• -

I . ^ _ _ _ 

I ' 

Ignaro dejle iibìtiulini del mondo ~ 
e in guf'Sto caso devo snobe dire delle 
convt=ni€nze, ~., mi alzai, e avvicinnn 
donji {*l!a tenda ne solkvai un leniboj 
, Duo (̂ î quei giovftfli;;mi gu&rdò con 
J ĵs e siccome nea sembravo disposto 
,a togliermi COÈÌ presto dalla mia con
templazione: : 

— Non siete spagnuolo? — domandò. 
— Lo sono quanto voi — risposi, 

^mziì 0gìiere gii occhi ài d<ìBSo GÌlh 
viziosa fappinìla» la quale avendo le 
vaia la sqj fmlastica berettina catalana 
j I • j 

mi Isscfava scorgere un volto soave, 
inguudnuo di bellissimi oî peUi nari. 

— Cô as grmdes.van à aconteceri..,. 
. ' digrignò rolui, rivolgendosi alla com 

prgn^ieib^tiendo il coltello sopra 1̂  

*- E un fanniuilo 1., — mormorò là 
• bejlaM':. • . ,>̂ Vv •^:^-i: :r ; 

E pronunciò questa p îrola con nn 
n̂oiren̂ ì) così dolce, che mi pnrve prò-
pr/p M<tife ancora ia voce di hres, quauj-
dq, per salvarmi, dagU scappelloiti i 
ànW^. frustate della signora marcbesi 

iJuai!Ìie»J.e..dtoa appunto: è un fah-

•Ma quista voUa ero anche un Imper-
.finente. - , - • ^ 

Per buona foriuua,i.l'osservazione 
delta sua amica, e fora'anche là* mia 
frapcbezza, placarono quel. cavaUer|i 
bi-'one., : * , . . ; , 

Fece di più: mi fissò con una specie 
,̂di ìntprfl53amenl6,* f̂l,<Ìopo aver scan -̂
òiato pocbe paro/e a(i'oretic/iio. .dei(^ 
sue eompngne; ; 

— Volete prender posto qui con noi? 
mi disse, -f» te signore acconsentono. 

Lanciali) su quella vi», non mi pì(-

Nèll'intèndiniento dì agevolare la 
diffusione delle casse ^di. risparmio 
é9ptftlÌM^' op9f. Sella "ha scritto la 
seguente circolaroj * alla ' tjuale ha già 
avuto molte adesioni: ^ 

':::'-;/, Bièlla, 7 giugno 1876 
.,.[Ì^te0<^^Ushno signore. 
. E pramai.riconpspiiitoidaìÉft'oo. 
loro, arquftii.non msmcano e cuore 
.ed intelligenza,: obe jl. rispàrmio Ò 
uno dei inezzi pìii^ftìcaci pBde ^yo\-
gere il progresso ecouonnco e morale 
della nazione, .migliorare le ooadi-
ziohi e''1'educazióne (ielle classi la
voratrici, combàtter(ì con piix sicuro 
effetto i, 6phàt|i)er roYvertre-gii at
tuali ordinamenti .'sociali. 

'•^Ì$^ % Vf^VQiò che il Parlamento,i^a-
"=^M°i,apP''0,va,va,, e. Sua Jdaestà il Re 
sanciva, il 27 maggip 1875,iina les;ge, 

,per cuj sì ipc^r^c^np;, gli-uffici spo
stali di raccogUere.il risparmio, co
sicché in ogni parte .del Kègno pos
sano i, cittadini trovare opportunità 

,di utilizzare le^plcèole^: somma che 
^àVéSSéttì e'cónòmMatè. Resta ora che 
gli intelligenti ed.i fìì&ntropi sì ado
perino a far conóscere^a^lutte le 

I - . P r 
' \ 

reva vtsro che tuUo mi andasse cosi 
prcp'wo, e sersza f,ìrmì ripetere !'invilo; 

Con.pÌQcere, *- gli risposi;lasciate 
BoluinlD che mi faccia portare qui ciò 
che ho ordinjuo. | 
, -r? Non.importa, ceneremo insieme-

— Come VI aggrada. : 
E m'asaisì vicino a Dolores -^ ai 

chiamava così » ta quale mi accolse 
con un sorrisetio malizioso e c^n uno 
ài qatììì sgusrdìehe soìsmetìte Je donne 
sanno dardeggiare quando vcgUono far 
dannare un'anima.^ • • 

Non so bene cbi abbia dello che là 
superiorità dell'uomo sulla donna eq^ 
sìsie in questo : che se Dio si èfi^lo uomô  
ildiavola si è fallò dorma iha cèrtamente 

lqu68lo adagio, racchiude una grande vê  
rìiàche purtroppo bo dovuto esperimen 
larec nlovoitènelcorso della vita. Equa 

le deidué, frJt'D^o e Satana» abbia vinto là 
:̂ )̂ artìta» lo dicono lo sacre |̂|.|i|iaIK'̂ ^ '̂*^" 
doci ad'Ognl imm che ifiorernlrè pd» 
pQÌaiiasimOf' m&nitQ il paradiso ò iiasai 

Dolores mi frce molle ìnterrdgtìzlohi 
colla ipteniione di ptìnfeiràra Ili'segreto 
del mio romanzetto -̂̂  la bolla riioòinlla 
^indovinava che ve ne doveVa proprio 
escer '̂ unolj. —iettante•ii!ù'1a'"éuà'ctj-
rioaiià ai inferociva, quanto iô  cercavp 
miiggiormente di aluderla con' delle 
menzogne le quali >-^non'sP bènècothé 
" ^ mi V(!nivanoi'tìo.'i spontanee alle lab
bra, comonBe aie si TaUo uno studio 
Bi)etiale per inenlirpi '•''• 

Quei gioviuie ohe mi aveva mvitato 
• in modo così curioso ad eSsele suo'cooi 
mansale, non Iponsò nemméio'a'Chie
dermi ̂  ik : mio nome e ' ^ oome èi bep 
facjie comprendere •—gliene fui rìco-

^ -
•. ..• 
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noacenle. 
E poi a che scopo aie' io avrebbe 

domandato ! . . 
Non era cerio quello i! luogo più a 

datto per una prtseaLiZìone aU^ suo 
compagne, ne forse era il caso di do
ver ricorrere a quefìa forma'Ita, voluta, 
e sanzionata dal co<l]ce delle coove- I 
nienze. 

— Ebbene, Dolores,"— disse lo sua 
m'ero rivolgewdòsì olla mia vicina, 
perchè devo >federvi CQ.'Ì maiincòhic 
La vosira triaiezza non ba proprio .mo
tivo di esistere in mezzo alla gioia uni
versale..- • ' r^^^^-

La fanciulla scosse il capo cop dispetto, 
e nei suoi grandi occÌ|i peri sfidi bril
lare un lampo di sdeèno. ' ; ' ,̂ f 

» Cbe cosa importa a me delia gioia 
diìùtti? —rispose dopo un'istante di 
sìlenVòV— Credete voi cliè gli avveni-
lUenli di questa giprnaia abbiano.potuto 
rallegrarmi^...'Avete aètititp ^come il 
cariiiòne tuonava ?... ^tói'aòàV posta alla 
ftnestra è vidi uomini correre per ogni 
parte, mlest gridare che si uccidevano 
lo donne, i faiiciullì: à questa la gioia 
universale lo cui mi parlate?...,l^JCér* 
tamente non saprei dividerla. 
'• - - Ma voi esagerate ! ' 

-^ Sì, sii — continuò Dolores,— 'uc
cidono pipcbe i fanciu li, perchè temono 
che posaanó uii 'glorna eisere^; upiuìpi 
e''apàgnuoÌi. Degli uomini d'oggi non 
hanno piura. 

E acdempagoò questa' ult'me paròle 
cpQ un sorriso dì'Scherno, 

— Siete troppo severa coi vostri 
comp'alrioU —^osservò il giovane. 

— Sono giusta signor l^uiz/ ' 
La conversazione tirava'al sèrio ed 
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classi sociali la boneGca istituzione 
che il governo pòsa a lorpporjtata, 
ed a far meglio appfe?;znre i van 
tacgi che, specialmente per i mono 
abbienti, Tia if risparmio. 

Uno dei mezzi atti a diffondere la 
conoscenza della istituzione mi parve 
esser questojche ognj industriale o 
proprietario presso cui lavorano pa* 
fecclìi operai, doni loro, senza di
stinzione di sesso 0 di età» un Li-
brigtto ài risparmio presso il conti
guo ufficio postale-

Basta perciò ohe gU industriali o 
propflètÈiri inandino all'umcio postale 
l'elenco nominativo dei loro operai 
e delle loro operaie colla tenue som
ma dì unci 0 pili Uro, per ciascuno. 
Pochi giorni dopo l'ufficio postale 
restituisce tanti libretti, di risparmio 
intestati ad ognuno degli operai.' 

Esposi questo concetto ad alcuni 
industriali. Il pensiero fu accolto con 
tanta premura, che mi pare oppor
tuno ^renderne informati anche altri 
industriàlii e proprietari e con essi 
l aS . V. illusir. iri guisa da promuo-
A'-ere una specie dì lega a favoire'àel 
riaparmìo. 
•" Quando anche la S,. V^ approvi 

"questo onJine dì idee, e si disponga 
ad attuarlo in favore de' suoi operai, 
io mi permetto di pregarla .jdi^.yo-
lorsi inscrivere nell'annesso eleiico, 
e notare ' i-yi il nuihero di . operai' ' e 
di operaio ai quali Ella.darà il 'li
brétto ài nsparmìp,;cpm8 puro l'iifp 
tìcìo postalo in' cui',esso verrà in-
^ò^ìttp. lo >arÒ gmto .alla S. y , sé 
Vorrà avere la compiacenza di farmi 
-tenere l'elenco,sottoscritto prima del 
termine del corrente mese, onde la 
pubblicazione, che allora jae * faì-éì, 
possa essere più completa. -, , : . 
,, 'Gradisca la più grande considera
zione " XI?l.suo dey. ] 

Quintino Sella. 

massa al mìÈtad 3eHe clq3Si 1845; 
e precedenti. | 

La Giunta del primo progotto è 
,riuscita composta degli ottor. .d^u-
tati Fossa, Morelli Salvatore, Coc-
coni, Airóierì, Cavalletto, FrìsCia, Chiu
dici, BosoHJ e La Pòrta; e quella 
dèi secondo, "^d^lì pnor,' Nunziante, 
Minglietti, De Ronzis, Parpaglla, Ber-
tolè-Viale, Aghardi, Codrelfi, Di Col-
lobiano a Serpi. ^ 

—- 16. —• Ieri al giorno o ieri sera 
sono state tenute reiterate oònfe-
renzo al ministero delle finanza. Ol
tre' il presidente dèi Consìglio assi
stevano ad ,6sse il signor Landau, 
delegato della casa Rothschìld, il mi
nistro dei lavori pubblici, r.on, Cor
renti, reduce da Parigi, e l' onore
vole Puccini^ relator^^^deUa,Commis
sione parlamentare/'che id'ovea proir, 
porre prima il rigetto delia conven
zione di Basilea, e che ora ne pro
porrà invece l'approvazione con l'atto 
addizionale. ' ' . '. ' '.'' 

t a relazionò, dxceàl, sarà diatrif 
buita domenica prossima. 

,—-Neppur oggi il ministero ha pre
sentata alla Camera la Convenzione 
addizionale per la rete dell'Alta I-̂  
talia, né ài sa se sar^ in gradp dì pre
sentarla domani, perocché sino ad 
óra.la , Gpn,yenzione, per Vpserpizio 
provvisorio non solo non è firmata, 
ma no» è neppur terminata. 

'?r-"P.''JK?l^!Jl •••^•UiJJliBKgB'J ••gfVJgJW*"a.'^gTT"i-^;i' "^^*^9'1 ̂ -^•••-^-•^•'W' 

-y " 

ì " ^ 
• T ^ " #t?#^4^ . ^ ^ 

* • • • 

^OTiZlE ITALUIS^E 

-if 

•'* ROMA; 15. — Stando a Una no-
\ tizia che' riptìtévàsi nei cìrcoli poli

tici — alla quale sulle prime non 
prestammo fede '—• parecchie Lega
zioni estere si sarebbero vivamente 
lagnate nel ' Vedere che certi = tele
grammi ch'esse trasmettevano ai loro 
governi, o che da questi ncève-^ano,; 
ai leggevano alla sera riprodotti nelle 
informazioni particolari ài un gior
nale officioso di Eomai -Organo no 
torio del Ministero dell'interno. 

Questa notizia, che rivela un, siri-
• golare abuso del segreto delle,cpr-

riapondenzQ telegrafltìhe, ed anche 
4ella proprietà altrui, ci viene (jon-
fermatae'disgràziatamente "non pos
siamo piti dubitare della sua esat-

«itezza. All'occorrenza potremmo ci-
l^re le Legazioni che furono vìttime 
di questi abusi e che rie mossero la
mento al nostro governo. {Italie). 

— Ieri si è riunito il solo Ufficio 
2° per portare a compimento le Giunto 
dei progetti di legge concei-nenti Io 
stanziamento delle somme occorrenti 
a'I ppmpletamentp ed alia sistema
zione di varie strada nazionìilì e pro
vinciali, ed il condono del debito di 

. A Parigi ,ne furono soltanto sta
bilite le basi; la Convenzione doveva 
esser qui,pon^pUat^, e non.fa.duopo 
d'esser molto addentro nelle parti-
cola^f^tà. dell'esercizio di "strade fer
rate per intendere quanto studio ri
chieda e quanta curala compilazione 
"d'un capitolato di concessione d'e
sercizio d'una, rpte ferroviaria, sia 
a titolo provvisorio, sia par una 
lunga serie d 'anni. . .fOpiniQneJ. • 

BOLOGNA, 17. — GÌ'interriazjo^-
nalìati furono tutti assolti. 

Marchesini amiamolo fu condan-
I nato ad un mese per ilìecità rac

colta di armi. ' • 
' MILANO, 16. —Togliamo dal Pwn-
golo: 
-• La principessa Margherita è fatta, 
segno delle pì{i.cordiaU.e,festose:dif •• 
mostrazioni della nostra cittatliuanza. 
Ogni qiialyolta essa esce* la folla, 
raccolta nella-piazza, della Corte, e 
'sjiecialmente;cómpo3t4 di donne dei; 
popolo, la circonda di dirnostraxìqni 
di' Speciale simpatia. Nel corso ^\ievi 
la principessa aveva una acconcia-

*ttlra alla romana che le stava a me
raviglia —'e che portava con una 
grazia'tutta sua. 

NAPOLI, 15. - - La, pirofregata 
russa Swetlana, comandata dal grau-
d^q^ Alessio, con 536 uomini dì equi
paggiò, è arrivata questa mattina 
dal Pìrep.. 

— Ieri, scrive il Pjm^o^o, è uscita 
dal bacino la Sesia e vi è entrato 
ii Cariddi. , , 
., Sappiamo che si fa il possìbile af
finchè pel mese di agosto il Duilio 
possa venire in Napoli ed (ultimare 
il montamento dello raaccbine. 
:PALEIIM0M4. - - Leggesi nella 

Gazzetta di Palermo: 
Un furto audacissimo è stato con

sumato a danno del ConS^RJ di pèr-
^feziona(nento,anneaso al nostro R,9ale 
Istituti^ tecnico. %-i-

Un certo Stefano Cohipi, uomo 
di cattiva lega, a d a l P o l servire sìa 
dalla sua fondazione il corpo soi|U-
tiflco 'medesimo cott là qualità di%-
acìere, falsificando, odine anntiiizia la 
voce pubblica, parecchie fedì dì cre
dito» fini per apprQpria,r3Ì tutti i fondi 
del ^oósiglio di porfezlonamento, de
positati in madrefede al Banco dì-
Sicilia, che ammontano ad dttoniila 
e più centinaia di lire. 

I! ladro, com' è a supporre, se la 
svignò a tempo; e la Questura, al 
solito, è sulle tracce por arrestarlo; 

, Questo fatto ha commosso vivà-
meiite la pubblica opinione o Is per
sone più. elette della cittadinanza, 
interpretandosi generalmente come 
il colpo di grazia dkto/ad tm corpo 
scientifico agonizzante, che pure avea 
reso grandi servìgi al paese. ^ 
, E diffattì oramai, è 'disperato che 

il Consiglio di perfezionamento possa 
sopravvivere, , '• ' 
. Per soddisfazione alla morale .pubi-
blica, profondamente scòssa' ìn que
sti ultimi tempi nel nostro paese, 6 
perchè i ladri non restino impuniti., 
ò: a; desiderare che il C.oluzzi non 
isfugga ai lìtcci della giustizia e uh^ 
un uomo volgàrissimo dalla sua fatta 
lion '' si Sottragga alle .rmèrche ' clèllà ' 
Questura.' "' •'•• ""*'-•••• •"•'••' • ' \ • 
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• FRANCIA. 14. ^ l^Dèbats con-
tengono UQy^articolo del sig. John 
Lemoinne sulle, cose d'Orioute* Co
mincia in esso dal. ^dire che Vt^omp 
malato senza esser guarito'dal tutto 
ata un poco inegHb, ma nón'per que
sto crede alle decaiitate meraviglie^ 
:« La costituzione religiosa, sociale. 
polìtica deirinìporo ottomano/-^ egli 
scrìve ~ Inoii gli permette riforme 
che sareÌ3bero per luì mortali. ^ .; 

Abbiamo già fatto osservare chfì la 
recente rivoluzioiie era, avanti ogni 
altra cosa, una r^axione. ^religiosa e 
politic^ijontva l'intervento, estero e 
il partito che finora è restato pa
drone è quello che vuol ridurre Ifi 
insurrezione colla for;za e restaurare 
il dominio mussulmano nella sua in
tegrità. • ; ^ '-:•'' :''''•'': \ 

S P À G N A ; ? ; ! ? : ^ ^ fgìo^ madri
leni assicurano" che ii vescovo d'Ur-
gel, se penetrerà nel territorio spa-

"gauolo sarà arrestato. , \ -, . • . ' ' 
BELGIO^ 1 4 / - - V hidè^endance 

belge cosi riassume il risultato: dBlle 
elezioni; i . , ^ • ; 

« La giornata elettorale del 13 giu
gno non ha realizzato le speranze 
dei partito liberale. ' 

« I clericali riuscirono a mante
nersi ìn Anversa, corno a Namur, 
nel Lussemburgo» a Bruges e à Fur-
n e s . ' ''•'•' . . . , • -

«Essi hanno conquistato un seg
gio a Ypres colla scqu^tta del signor 
Alfonso Vaùdónpeerebbom, ^ 

« All'incóntro, i liberali si manten
nero ad Ostenda, Orlon e Philippe-
filo. Essi hanno acquistato due seggi 
a Nivelles, dove il loro trionfo ò stato 
splendido. 

« In concJutìiéne, la] nffifgioratfJKìi 
clericale non ' r i t rova diminuita che 
dì due vpi\. ^Hsa. era 41 14. Non 
sarà che di 13 voti nella Camera 
nuòva. 

«Poco ci %(ìlU però cfee un suc
cesso quasi ina*porato a Bi-uges non 
compe|i§a88Q.;,vÌn. partg- l'iiosuccesso 
inatteso di Anversa. » 

^tìÈWA'ÈIA. 14 .14 l^^'autorità 
prussiane protbirooff^le^pr^easionì, 
ì banchetti e le illuminazioni p h e ì 
clericali si apprestavano''àmrè p'e'r 
festeggiare!' anniversario Jdeir assun-
zione di Pio IX al soglio pontiflcio. 

AUSTRlA.tJNaHERlA, 13. — La 
Neiie Freie Presse ed altri giornali 
austriaci recano particolari sui tu
multi avvenuti in parecchi villaggi 
dtìlift 'PdlOiìfà russa. Ecco ciò' eh' essi 
raccontano:' 
_* I1 vescovo Leontius giunse re

centemente in Podlachia da Varsavia 
per faro la^^opesima, ma le popola-
,^iqni,gU phiuaero le pòrte (lelìe chiese 
ed ì contadini pure gU erano optili, 
' i r Vescovo chiàniò i pòpe è \{ mu 
nacciò di farli deportare in Siberia 
se non inducevano la popolazione a 
far battezzare « cresimare i fanciulli 
secondo, il rito greco- -gendarmi e 
cogacchi appoggiarono^,^queste sue 
minaccie.' Mentre : però i pope t re
manti si disponevano'ad obbedire, 
esàì furono itaaltràitatl dai popolo, 

<I! 'ì̂ escoYO requiàl U'-mìUtat-a e 
si cominciarono formali attacchi con
tro città e "Villaggi., Si fece fuoco 
contro la folto, impiegando persino 
i cannoni! ' : 

p.<^' .- ÌLI. •rrt^f ""v .."^T-v - i . 

^ «Si domanda .poi, pome la, Rwssik 
possa asèumeré' la missione di pro
pugnatrice delia libertà religiosa de
gli slavi in Turchia! i • 
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La Gnzzcd't Uffèmle del IG gla§np 
iCpnliene: r . • , .. 

Regio decreto 25 magg'o clié antorizza 
^^iSiicioià !aE!bO;iifm'.i 'àir.tm'tili!iiì;i di 
Monie l'romin -, sed.^mtìin Torino, is m 
approva la,m(?d.fl.'i»ziu[ie dello'staluto , 
, ,Itt-gip dpcre^o 2a m>)gg o«he riounOace' 
cuihtj eiiie ,i)"uuH|uino.,i.j,Qi33«,̂ i,.rUpflr, 
mio di Livorno e ne aj'prova !o stitiUu.' 

Hegio decreti) 1 giugno, cheanioriziit 
atavorH (leli'oàjjeJaltjd Mjnuiprainlona 
(Asòòif' Pitienii) l'inversióne dei cap:iu!e 
Ili i54 tìuolitpi'di èf'aflo'dtìr.Mòhie fru 
menwrio, ii cuipLiirinionio resta ndjuo 
a-eltolilri Ì55,85 
-: Disposiziùrijinet personale dipendente 
dal min-stary della marina. -

r [ 

L 
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La Direziona, generale dèi telegnitì 
aniiU'izia ussero suspesa, lino, a nuovo 
avviso l'a.̂ cciljEiiiut; doUiiltìgr.miini pei 
va:ii,jih Cifre o.Miere segrete per i,i 
D-dmiizia ed il Muuienegro. , 

cali ài sono poi accresciut,Q dt due 
membri, cioè del Preside dell'Isti
tuto e dì un membro della Giunta dì 
vigilanza. Nel troviamo molto com-
inendavojle, quMta riforma, sia perchè 
era ingiiisto oacludere i presìdi dà una 
influenza ch'essi tuttavia dovevano e-
«ercitarHÌn base al loro mìnÌstero,1e 
perch'essi responsabili dell'andamento 
generale dall'Istituto, devono avere il 
modo dì accertarsi de ttisu della ca
pacità degli alunni e del loro grado 
d'i?tru/4on'e,on"d;e preparare per l'av
venire i miglioramenti. Se la buona 
volontà 6 la diligenza dei Presidi lo 
faceva in forma -privata è bene che al 
loro intervento sia dato, carattere 
ufficiale. •• ' ':: - ' —'' 

Quanto alle Giunto di vigilanza 
era puro conforme al loro ffiàndato 
Hi sorvegliare l'iiridiimQ'nto dèiriatì-
,tijfto» riessere, presenti a, qu^st'rUU' 
timo esperimento degli alunni In cui 
si estrinsecano e si riverberano tutti 
i frutti della loro carriera scolastica, 

Rispetto poi air applicazione del 
Regolamento noteremo che la Ses
sione estiva peglì esami sfirA aperta 
il 24 luglio ; l'autunnale ii^r 16 ot
tobre. L'iscrizione deve farsi non piJi 
tardi, del 24 giugno per ÌA Sessionp 
estiva; del 10 settembre per Tau-
tunnale. 

I . L . . , . . . . ( ' . I ' ^ . b 

La ,Se?.ipne fìsica matenjatioa.ricep 
"vera dal Ministèro i tomi scritti stille 
lettere italiaìié, a\i\\e liiigua inglese 
,0 tedesca^ sitila geometria proiet
tiva e d^scriUiva. s^xWa fìsica copi-
plementar^e;.f,S&r&nno dato nell'Isti
tuto la gprova grafica dì disegno or-
nambntaie, e i e prHv̂ 'é orali:, di let
tere italian&i^ 'geometria proiettivi^ 
e descritliva i fìsica cómpienwitare; 
elen\^.nii di vnecoanica^ cjmnica gcr-
nerale con esercizi giratici; storia 
naturale. ' 

La Seziono agronomica riceverà le 
pròve' ^orittè^sulrafirròno/nisa e com' 
puH&lcria rurale, ÌB, geometria pra* 
^ica; le costruzioni ruràli\ Vastimo. 
Darà una prova grafica dì, disegno 
topografico, e le prove orali di let
tere italiane; legisl^izionG rurale; 

' siÒHà naturalo ; óHimica (ig^^aHa 

nuano attim-^imamenta, e che si 
albera di ottenere |Cà ottimo ttsaitato, 
' Potremmo aggittiigera dì più» ma 
non vogliamo sorpassare i limiti della 

^ìflcrezloiiQv ^ 
™̂  t'Impiresarlb Teatrale signor 

PecOEl ci ik terfètfè la seguente co
municazione :^'' ' ' ' 

< Il signor Lefranch, in causa della 
indisposizione da cui venne preso» 
due giorni prima dell'andata in scona 
avea già chiesto lo scioglimento della 
sua scrittura, cui l'Impresa non potè 
Bllora accettare, nella aperanza cno 
M darebbe pienamente ristabilito, 
•^i Ma.iporwiiàtcnàp fatalmente tale in
disposizione, si trovò SUO' malgrado 
costrotta in oggi di accordargUolo, 

'Tatitb; dichiara per la pura verità-
y ̂ 17 giugno 1870. 

V Impresa • ' • ' : 

---K ^ ^ 

con esercizit pratici; agronomia:,., 
costruzioni rurali. 
'- La Sezione i, coramercialft* darà 1̂  
^rove scritte in lettere ilaliane, liti-
gua tedesca; economia politica; Cf^pi-
pidìSleria ; darà le prove orali in 
lettere italiane;' statistica éòmnier' 
ciale; economia politica; diriifo ci-, 
vile. e.GQtnmeroiale ; computisteria; 
storia itaturale applicala al com
mercio. ' 

La Sezione di P-agiqneria final
mente darà le prove scritte, nè\ di^ 
riilo ammmt5/!r«iii3pò nella ragio
neria', le orali nelle medesime ma
terie. . ! : ' 

• _ - ^ k • ^ ^ ^ u ^ , , 

io accollavo con viva Jjuoniione, desi 
deroso di comprendere il motivo che 
spìngeva quella fanciulla, a mostrarsi 
coer adirata. 

^-^ Per buòna forluna j nostri alleati 
ci ridoneranno defininvamenlel'ordine 
e Î  irahquillilà — di--se Lui?;̂  come 
sa Dvesse voluto ceasar^ cosi un discor
so che era proprio inopportuno pt:r i! 
luogo in cui ci trovav,Tmo. 

— Ahi., i francesi! — fece Dolores 
impallidendo. , 

^ - Sì. iFranciusi. l l ' loro Dio è il 
nosiro Dio e poiché ci rendotio il rt% 
io h béne(|ico. 

-^'Ma potrebbero mai rendermi mìo 
padre?,.. Mormorò Dolores, mentre una 
lacrima scorreva suU*̂  sue guancie. 

— E chQ cosa vengono a fare i Fran-
cesil-M — chiesi ingenuamente vol
gendomi ai signor Lùiz, 

— A liberarci dai nostri oppressori. 
C/pivo meno di prima» ma avevo ab 

'iiasianza buon senso per accorgermi 
ch'era tempo di troncare la cunveraa-

E rivòlgendomi a, colei, che (ino a, 
quel!' istante non aveva ancora jiperto 
hoc a, le indirizzai ìe prime, parole che 
mi ypnpiero in rnente alle quali essa 
rispose appena con mor^opillaJbl, 

Nauiralmente la mia curiosità era mes
sa a prova e volendo pnro.trovare una 

- - L 

spit=gfizjone alla corteeia che quelli atra 
nief mi avevano u3alo» interrogai con 
(ranf ln'zza il ?!gnor I-.uìz, il quale mi 
parve \)^w lieto di appiccare meco la 
convtrsa'iiione, s'altro non fosse perdi 
girarsi, e tanto più che frg il m îlumore 
e la flerielà glaciale delie sue compa 
gne, non gli sombrava vero dì poter 

scaKtbiare muco, una pjrola. 
Nyn devo certo essergli semhrnto^nn 

ovvenlurlero e sono anzi d'avviso che 
eg'i pure devino in me un figgiiivo 
capriccioso, ma di oUima famiglia e con 
diaioqe. ., 

Perciò non ebbe difficoltà a decli-
nasnii il suo nome, e qtielio delle seno-
ri)0 cha trovavansi in sua oompignla. 

Una di quoMe chiaoiavasi Isibeìia, e 
l'altra, — Dolore:̂ , colei col;a quile a-
veva avuto il diverbio, - r era figliuola 
d'un ufftjiaie» morto nell'ultimi guerra 
combattendo contro i Francesi. 

— .Ora comprenderete — mi disse 
qujisi all'orecchio — il motivo che là 
rende COPÌ adirata contro i Frauctìsi.| 

-- É.DORcredo abbia torto — risposi 
diventiuido rosso, come una bragia. 

— Sono vicende della guerra e chi 
sa quante spose, quante fanciulle, pian
gono jD Francia i loro cari morti in 
terra spagnuola e 8'̂ lLo il ferro spa-
gnuolo. . _ 

-T-,Chi ha, detto a questa gente di 
venire nel nostro paese? Se fossi slato 
vivo e ijomo in quell'epoca, avrei preso 
le .9rmt aqchMo perchè sebbene poco 
comprenda ancpra alle cose del mondo 
pure mi sembra che cias^m popolo deb 
bd r^at^re a CRsa propria. 

Il signor Luiz sorrise di questa mìa 
politica ingenua, che pure era tanto 
vera, e Doloras mi rivolse uno sguardo 
da! quale ben compsoii che approvava 
quiuuo avtìva detto e che mi era fico 
OKnoscenle. 

L'avventura de)la tevarna del Sol> 
sebbene, nulla avesse di straordinario, 
pur'e mi aveva fatto dimenticare h mit 
triste po3;zione o nylle due oro circa 

che rimasi in sì geutila compagma, seppi 
cumpurturmi con tanto garba e con 
tanta disinvoltura cha ^ierlameate nes 
suno avrebbts potulo'sospsitare In me, 
un povtìrciiu» clie furaj il domini avret>-
be dovuto Btenlere la m^no ali'eiemo 
Sina. 

Lì I resenza di qiie'la d «nne era ba-
stiita a rendermi g;iio, spensieValo, e 
proprio - almeno per quel momeoto 
—; avevo conir^rnphuo l'avvenire attra
verso ai belli occhi di Dolv r̂es, 

Quando ci lasci:tmmo, mi sentii tri 
sto e come ripiombjlo lo una colludine 
dolorosa. 

Erano couoicenli, amici d̂  un istante 
ma dovevo lojo dtJlle òCusiiZioai gra 
dite. 

Perchè non avrei rimpianto quel
l'addio?.... 

— Chi sa se ci rivedremo mai più I 
mormorai con mt̂  stesso quando mi 
trovai solo, e qticsto poudiero mi facd 
va mjlc. 

Se avessi potuto immaginare tutte le 
soll^reuze che mi erano ri^erbattì nella 
vit^j con quanto studio avrai cercato 
vincere, guarire questa sensibilità maia* 
licccia Ad mio cuore t -

I, Mi quali considerazioni potevo fare 
io allora?™ ' ^ 

Subivo passivam^nie le impressioni 
ed era biìn lontano d tempo in cui, alla 
mìa volia, avrei potuto decifrarle, stu
diarle, analizurle L., 

CEÙIACA • CÌTTADIIi 
•E NOTIZili VAUm • 

(CMHtinw^^ 

^lhaitìv^\^nil presso il Tribu
nale Correzionale di Padova, 

19 giugno. Contro Torresan Pietro 
e Volpin Giuseppe per ferimento vo
lontario, dif. avv, Clemencig e Pia/ 
v e ; contro Vedovato Giuseppe per 
contravvenzione alla legge sulle pri
vative; contro Bruggiolo Giovanni 
per furto; contro Volpato Celestino 
per appropriazìoua indebita, dif. avvi 
Soranzo, , ^ 

C<>rS<5 a ' %S4«BsIe, — Ieri si 
dovea discutere la causa di calun< 
nia contro certo Lagomanzini, Es
sendo questi morto, alP eccellentis
simo presidente cav. Uidolfl. non 
restò a far altro che dichiarare o-
sttnta V azione penale per morte del
l ' accusato. 

K!»auii3 i l i Bieeii;ffa t c e i a l -
Ctt, •—Noi abbiamo annunciato fra 
i primi che s'intendeva di fare delle 
modificazioni agli esami di licenza 
tecnici, ora abbiamo Bott'occhlo il 
Regolamento relativo e ci affrettia
mo a far conoscere quali siano l 
principali mutamenti avvenuti in 
questa materia, Anzitutto ì temi 
compilati dagli alunni non saranno 
più corretti dalla Giunta Centrale 
per gii esami^^dt licftnza tecnica, ma 
invece la loro correzione sarà affi" 
data alle commissioni esaminatrici 
locali. E gli ufflcii che rimarranno 
alla Giunta Centrale saranno quelli, 
di proporre le prove scritte in un 
modo pm largo che non facesse il-
hora, e rivedere i componimenti e i 
gmdizii assegnati dai membri delle 
commissioni esaminatrici locali. La 
Giunta centrale coi suoi giudizii non 
infirmerà punto quelli delle commis
sioni locali, ma essi serviranno di 
criterio generale per il Ministero, 
ondo controllare T andamento dogli 
esami, i voti delle commissioni lo-
cali, e stabilire i provvedimenti chu 
ai crederanno opportuni per l'avve
nire. Le commissioni esaminatrici lo-
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Il giorno 15 corrente alle oro unditfi 
e rae^ga ant,« nella sala soprastante 
all'ex Gran Guardia in Piazza-Unità 
d'Italia venne convocata la Società 
dei falegnami ajavoratoi'i in Jegno in 
genere, \ ' , 

_ I ^ '_ _ ^ ' i_ 
7 

Fu data comunicazione dì lettere 
di adesione di alcuni ^ingegneri di 
Padova, poscia venne letto ii vt^rbale 
della precedente seduta ohe fu ap
provato ad unanimità. ,. , . .. • . 

Sì passò quindi all'appello dei pre
senti che sommavano \\\ n. di 41, e 
vennero loro distribuite le schede 
pella nomina delia Rappresentanza 
della Società. 

Furono noniinati scrutatori: 
Massen?: Antonio/Lando Antonio, 

Mambrin Lodovico, -Foresti Giovan
ni, Lorenzetti Pietro, e si ebbe il 
seguente risultato; 

Presidente, De Mattia ing-
Girolamo con . , . . . voti 22 

Vice-Presidente, Laudo An
tonio, falegname . . . , 

Segretario, Fontana Gio
vanni, falegname, . , , 

Cassiere, Saro Ant-, faleg-
A Consiglieri: 

1, Caretta Giovanni faleg. 
2. Fiorin Vincenzo, faleg. 
3- Mambrin Lodovico, faleg. 
4. Mkssenz Ant,, iraprcnd. 
5. Veronese Litigi* negoziante 
6. Foresti Giovanni, falega. 

stipettaio 
7; Lorenzoni Antonio, idem. 
8. ìianardi Ferdinando, id* 
9. Gremiguan Giuseppe, detto '. 

Giocondo^ idem. - , , » 15 
10. Lorenzetti Pietro . , . • IB 

Alle duo poni, la seduta fa sciolta. 

T e a t r o î Bac&Tfl». — Come ab
biamo annunziato, questa sera si ri-
prenderanno le vecMù A&\ Gxtglielmo 
Teli col primo tenore assoluto si
gnor C. BYRON, \ 

Questo cantante arriva qui prece
duto da bella fama per i successi 
recentemente conseguiti nella parte 
di Arnoldo tanto a Firenze, cha a 
Verona, e per Ultimo al teatro Ca-
«telli di Milano, 

Siamo frattanto informati che le 
pratiche intavolata per dare una 
terza opera fuori d'obbligo conti-

lappiamo che la recita di ieri sora 
di quelita Società andò meglio del 
solltp anche perchè fu/feUcél&fscelta 
della commedia. La farcia fu rappre-
senlata con si\fficiente br îò. 

IjW^naMACJ ~ Abbiamo rico-
yutp nuova lagnanze , ^ j ^ Jiacoanl, 
che succedono, particolarmente nello 
ore della notte, in via S. Chiara è 
in vìa Ilovina, Lo sbandalo si uni* 

• «tìtf al-bstscaaaijtèrjtr contégno r i -
,prqv6voje e provooanty di c.e;;ti ^a-
geii decaduti di genere femnii^^ino, 
dei quali la p . S . è solita occuparsi. 
' Sicconio quésta ' Volta, i ìagni ' ci 

arrivalo firmati da; alcuni capi-fa» 
miglia, speriamo che le autorità vor-

iranno tenQrnoUdebita.coMOie prov
vedere di conformità sia nei riguardi 
della morale che della quiete pub-

ica. 

l & S ^ c t t i t i ^ o v a t l , p depositati 
alla. Diy. yi.Municipale:,,,, ^ , . 

Per la seconda volta -, 
Due chiavi ifojte da una cate

nella. ' 
Un portafoglio' dì Ijulgàrp conte

nente alcuni francobolli'póstali, una 
fcarlolìnn poetale ed alcan"b Cìtrté' di 
nessun valore,:^Vi figurano ignorai 
di Amalia Sorgato Zaglia, CtHtl dot
tor Mt'desto ^d altri, a quanto para 
di TVlo'ntagiiaaa^ .̂  , 
' Unà'guàrhizìoiie,"ro3ettòhe; di seta 

òorìformaglio d'ottone, da stivaletto. 
Un paio guanti 3Ì' pelle di danto. 
Una piccola' cHìave, ' ' / , 

Per la prima vóUa , 
' Un àsciiigàmano arrotolato* con 

una chiave lo-rata da un cordoncino, 
' 'Un portamonete contoufìnte poco 
danaro' in rame ed un campione di 
tela. : . : ,. 

Altro portamonete contenente uà 
viglie,ttp del Monto di P|età ed uà 
centesimo^ * 

Un poi^tAioglio contenente alcuna 
carte di nessun valore' ed una rice
vuta al nome di Turco Antonio. 

Un piccolo breloque d' oro con 
due ritratti di forma ovale-

Altro breloque d' oro di forma ro
tonda schiacciata. 

Una canna con manico di corno' 
di cervo dimenticata alla divisione V 
municipale. 

Un ombrellino da sole. 
Un piccolo anello d'oro sormon* 

tato da una perla bianca. 

sinBI. — Siamo informati ehe an
che a Rovigo va prendendo estesa 
radici il progetto di un* Associazione 
Coatituzìonale. 

Noi vediamo col massimo piacerà 
dilatarsi in tutte le città d'Italhi^simìU 
sodalizii ; ed abbiamo ferma lusinga 
che stringendosi sempre piti fi'à loro 
i legami della solidarii^tà politica 
ed ammlr),Ì3tràtìva, sapranno, giunto 
il momento, mettere un argine alle 
idee sovvertitrici, ed opporsi ad 
ogni progetto piii o meno palese col 
quale si tenta di scalzare la has» 
delle nostre libere istituiionU 

%l|ftlBilNBiiu. —̂  Mandano alla 
Perseveranza ; 

Dai Sagni di Lucca, 15 giugno. 
Le escursioni alpine progettata 

riuscirono felicfìmenle. 
Gli alpiniriti sono tutti qui con

venuti, dopo entusiastico festeggia» 
mento a Castelnuovò Hi Garfaguana, 

S tasserà , gran ballo a V Casi ho» 
dopo la chiusura del UOMO Congrosso. 

A sedo del decimo Congresso venne 
eletto Auronzo. 

8'>ft-r4»viu d e l 2*;oUa:j ^ ^ 
Continuano sempre le trattative iTra 
la Germania, la Svizzera e l'Italia 
per addivenire ad una conclusione^ 
relativamente alla crisi del San Got^ 
tardo. 

Pare che tanto V Italia quanto la 
Germania persistano noli'Ulea di ri
mettersi al Consiglio federale, per 
quanto si riferisce allo disposizioni 
da prtìudersi suU'àrgomc-nto* 
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iKijolit. - i . Dispacci particolari 
AélFanfiiUa: '^ 

XoMd*%, 14. {giunto il . I t^ fc te ) . 
'Corso di Ascot. { : 
Alla corsa reale {Royal hunt cu 

Mophloom arrivò primo;, li^am 
secondo, Thorn torzo, 

Alla corsa del Défby^ Fàferuh-
ner arrivo il primo e Shyla^h se-
vCondo. 1 . . 

Corsa del The gol cup {coppa 
d ' ' o r o ) . " i' ' ' • ' • ' • -

•Apoiogij arrivò priino, Crauj-MU-
lar SQCoiido, Forerunncr terzo.- ^ ' 
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Si calcola che alla rivista passata 
dal maresciallo Mac-Mahon fossero 
proiitìntì 35,0f)0 uomini..Il tempo fu 
mitiBslrao, ò la solennità mllttarQ non 
fu disturbata da alcun incidente. 

La folla era immensa. Si notarono 
dalle persone competenti viaibill pro-
";rfl83i nell'ordinamento della fanteria 

i linea e dell'artiglieria, minori nel
la; cavalleria. Metà della truppa eì-a 
•armata; con il nuovo fucilo Graa. 
Erano osservati con curiosità l nuovi 
cannoni da campagna. , 

"!^?'i 'nit r'-Hri-f^-^-f- I 
T ^ vr.^"'^:TT 

i l > 

S Tutte ilp Obblujjai^niii pori-intiteèni 
dello serie sopri ^éstj%ue,'iibb-'ncbò non 
prjìnììaie, ÌVÓVAÌO diritio al ninborsi)in 
L. 10 cadauni. ^ -̂  ^- * -

Il IG seUimtjrtì 1870,avrà luoĵ ô la 
j40.a ealrdZiooe. 

19 vitigno 
A reeazódr vero-^Vi V&,;rrv̂  

Te:j3porjyil-(U VM'̂ !OVÌ\O>':O 12.m. .1 a- 6;1 
terjQpomL:ì,diRoi)ìu ove 12 iti- 3 ^ 33,;^ 

• eseguita -̂ iS'aî iÉ'/.̂  di tp.ifi"? ÌM M̂Û U» ? d\. 
L _ 

Roma ÌQ giugno. 
il r^gio pirotrasporto,jffitropa di

rotto à Londra investiva loggermènto 
nelle acque di^ Spagna, riparando 
quindi a Cartagena. • • ^̂ '-

Si attóiidono i ragguagli de l l ' i n 
vestimento, i 

La disgrafia viene però attribuita 
alla causa di forza maggioro avuto 
riguarda alla giustiScata fiducia del 
comandante Zlcavo,(<7aafìs.d' Italia) 
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VAraUo di Roma, 16, contiene 
quHste notìzie: 

La vedova e i figli di Nino Eixio 
versano in dolorose strettezze eco-

^ nomiche. 
La sola eredità lasciata da quel 

-prode alla famiglia, oltre il nome 
glorioso, consiste in un'accolta di 
libri, di documenti e di manoscritti. 
' Questa proprietà fu stimata 20,000 
lire. Ma la vedova, ^vòllndtì disfar-
sene, non solo non trovò questa som
ma, ma trovò invece chi, abusando 
della di lei condizione, lo offri meno. 
della metà. Ieri il generale Dezza e 
il comra. Rabattino, saputo ciò, si 
recarono presso il ministro dell'ìn-
-*9rno, e gli esposero il triste caso, 
richiedenrid un suo aiuto. L'on. Ni-' 
cotera imraediatanieute rispose che 
era una cosa semplicissima; egli in 
nome dello Stato, si sentiva felice di 
còràpiere un dovere, comprando i li-
iferi e le carte di Bizio', a sollievo 
della sua famiglia; per conseguenza 
Je 20,000 lire erano a disposizione 
•della vedova. 

Avversarli dell'on. Nidotera, ma 
giusti ed imparziali sempre, noi plau-
'diamo a questo atto nobile del mi
nistro dell' interno, e crediamo che 
•tutto il partito liberale italiano si 
assoderà a questo plauso. 

L'on. Puccini ricevè ieri, dal pre-
•sidonto del CoasigUo, comunicazione 
-confidenziale dell* atto addizionalo 
'della Convenzione di Basilea. 

Il relatore conferi con l'on. Crìapi, 
•è con altri membri della maggioranza 
-della Giunta, e tutt i furono unanimi 
nel riconoscerà che la Convenzione 
non è variata; ee non è peggiore, 
non è certo migliore deirantica; ma 

-che, schivando il pericolo dell'eser
cizio per parte dello Stato, dà alla 
Coramissioue adito e mezzo per ras-
.segnarvisi, e per proporne rudozioue 
alla Camera. 

Mandano da Parigi, 19, alla Per-
SGvenmza ; 

- • i l • • I 

Presidenza PASOUÌ^I ^ = ' 
Seduta del iQ'giugno 1870 ' 

Seguito dalla discussione sul glii-
ram'ento: " ^ ••' ' ' '"- i 

Vacca accetta il progetto ministe
riale concernente la posizione giuri-
Hica dei testimoni b dei giurati. Si 

| c o ^ a ,dal'~:progetto riguardante al 
giuramento decisorio e prenderà con
siglio dal seguito della discussione: a 
.decidere sa debba votjire in favqre 
P^contrp, il progetto ìhiVistelìàle.' 

Borgali dice che so non si credo
no ancora maturi i. tempi perula 
'assoluta abolizione drogai specie'di 
giuramento si applichi almeno anche 
riguardo al giuramento la separa
zione del rito civile^ dal Fitp.religioso. 
Voterà il progetto ministeriale pur
ché la leg^e proibendo la invocazioni 
obbligatorie della divinità non s'in
tenda proibisca anche lo invocazioni 
volontarie.. ; " • - ' - • * 

prati crede che il progetto mini
steriale non pregiudichi in alcun 
modo il coucotto della divinità e 
quindi darà il proprio voto.fajVo'-
"revole^v ;/ 

Lampertico dice che il ministero 
non ha sufficientemente risposto aUe 
.obbiezioni mosse al progetto delle 
formula ministeriale, la quale non 
impedirà degli scandali. Essa non 
soddisfa nò gli atei né i credenti. 
Anche-la formula proposta dall'uf
ficio centrale potrebbe essere pifi 
corretta, però il Senato farà bene 
ad adottarla perchè il progetto pos-
aa tornare alla Camera dei deputati 
e la questione diventare più matura 
tanto nel Parlamento che nella pub
blica coscienza. 

Vigliani non accetta intieramente 
il progetto votato dalla Camera e 
propune nuove fornsule giuratorie, 
seoòndó le quali la menzione della 
divinità dovrebbe far parte delle 
ammonizioni dei giudici e dei pre-
sidenti delle Corti, ai testimoni, ai 
periti, alle parti ed ai giurati. i 

Torelli combatte il progetto mi
nisteriale. 

Si approva la chiusura. i 
_ ilfancmf riassume la discussiona 

rispondendo alle obbiezioni. Si ac
costa alla proposta Vigliani nel senso 
che r ammonizione dei giudici e dei 
presidenti dello Corti accenni'al vin
calo religioso che il giuramento'im-
pone a tutti ì credenti, 

, Conforti chieda il rinvio della 
vane proposte all'uUlcio centrale. 

Il rinvio delle varie proposte vie
ne approvato e quindi continuerà 
domani la disicussione. 

CAMrCfU mi UKFUTATI 
r 

Presidenza BUNCHEUI 
Seduta del \1 giugno 1370 

Comuniciisi la rinunzia di Corte 
dall' ufficio di questore della Camera. 

Cris^ìi propone e la Camera deli-
bara di non accettare questa rinunzia. 

Si convalida l'elezione di Parisi-
Siotto. 

Procedesl allo' scrutinio segreto 
sopra i progetti discussi nella seduta 
precedente, relativi al bilancio delia 
entrata pel 1876 ed alla lava marit
tima pel 1870 che vengono approvati. 

Rudini svolge una interpellanza 
sul tracciato della linea ferroviaria 
Palermo - Catania , facendo istanza 
presso il ministro dei lavori pub
blici per risolvere sollecitamente la 
questione pendente fra la linea Ime-
rese e la linea di Caldara onde i 
gruppi delle ferrovie esistenti in Si
cilia vengano congiunti. 

11 miniatro ZanardelU dà raggua
gli circa il parere eapresso dal Con
siglio aupei'ioi'tì rispetto alle due li
nee e inette a raffronto i vantaggi 

e gli inconvenienti che presentano 
l'una e l'altra, assicurando che fra 
bravò il Ministero pr^ìtiderà ttna de
liberazione doflnitiva, 

- • f i " ^ i ^ 

, ,> stante questa dichiarazione Rudini 
propone un ordino del iglornoi nel 
quale confida che 11 governo darà i 
pròvvedlitì'ènti riècessari alla óbhg'mn-
•zipne sollecita dei due, gruppi dello 
fétrovàe . in. Siciliai^-dl.quale lordine 
del giorno verrà discusso [merco
ledì proseiino. ' > 

Comtn sì rivolge quiiidi allo [stesso 
miniatro , racGoniandahdogli perchè 
provveda che la società delle meri
dionali adempia meglio ai suoi ob
blighi nel isenizio delle merci. 

ZanardelU dice come presso la 
detta Società possa verificarsi qual
che inconveniente per difetto di ma,-
terJalo; crede però che essa rime-
dierà, ed in ogni caso farà le op
portune rimostranze, 

Be Pretis pifòsènta'* il decretoJtciie 
autorizza il ritiro della legge con
cernente il riscattO'tì l'esercizio delle 
ferrovie dell'Alta Italia, delle Ro
mane e delle Meridionali,.,Presenta 

•quindi altro progetto perTapproVà' 
zione di Basilea riguardante il ri
scatto delle ferrovie dell'Alta Italia,, 
la convenzione di Vienna ej JVattp 
addizionale del 17 giugno fra'il go
verno e là Società dell'Alta Italia e 
per l'esercizio di quelle linee dopo' 
il riscatto. Sì riserva di presentare 
un nuovo progetto relativo alle fer
rovie Romane e Meridionali. Il pro
getto sulla convenziona di Basilea, 
e gli altri vengono trasmessi alla 
commissione già nominata per Tesa
rne di tali convenzioni. • ^ 

Discutesi infine il progetto ' cori-. 
cernente la classificazione in seconda 
categoria di alcune opere idrauliche 
del Vtìn,etp. ' > * j 

Sì agita la questiono'se la eletta 
clasajflcazione sia glà.stabilitaj con 
R. Decreto e debba avere decorrenza 
dal gennaio 1876, come propopo il 
Ministero, ovvero dalla attivazione 
nel Veneto della legge 26,^piarzo 
1865 come si propone dalla' com
missione. Dopò lunga ; discussioiie a 
cui prendono \->kvtQ :Breda, Cavai-
leitQi .Z^anardelti,,p: De_^:)^fitis soste
nitori: dì quella'dèi ministeroiU Ca
mera ^respinge la^ prima ed-aptìrovà 
la' seconda, ed in .taltì'fconformità ap-i 
prova| il-progetto di legge. ^^ ^ 

(Agensta Stefani) 

i francò-

W-Ì; 

• f . i n j I 
yolflr chiudere con un fiasco la sua 
carriera politica ^i vent 'anni. 

Dovrebbo riguardarsi, come una 
sconfitta morale, se il '^^jwrancZum 
venisse definitivamente' abolito^ 

' I 

ESTiUZUm b È L . k LÒll TO 
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^ •••• i L E r r u u ùy^l^iKHCMì.r^ --. 
ŝ -̂ Mc.EUi 17. — Hend.it.78-.90 79,00. 

l 20 lì*àhchi 21.05. 
tìstu».-; 17 Ken'l U. 79.10. 

1/iO irniichì ^LSa. 'il.i.2. 
Sf.i^. — G'.mlinuubo .t;li â q̂ iisM 

di urlinoli luvurju: fi-rnuszìu nei 
piewi. 

Oram. ~ Freiesa noi prezzi: pò 
ch'i vendile, 

aA«wj, 10. Sete. Affari liinìiati'J prezzi 
SttiZluU'-Tii. • . ' ' 

•/' 

ra^ì«; sseraaasEB—a7=flE»tiast^ -¥ni=T-.5r •in^TTm^scfViv^^^s.i 

n r^ ^"i ! ET n r 0 ^ * 1 1 

ii.^iìuiì^ OLLLA SEr̂ e 

KORTHA'^CORRISPOinìENZA 

Roìna, 17 giugno, 
E nemaieiio nella seduta di Uri ai 

presentò il celebro atto addizionale 
alia Convenzione dì Baisìleal Tutti 
aspettavano quella presentazione sen
za fallo. Quando iì presidente del 
Consiglio chiese la parola ci fu un 
silenzio generale. Rotto subito da 
UDO scoppio d' i larità neìVudire che 
Ton-Depretis presentava un progetto 
di legge di ninna importanza, per 
autorizzazione a vendita di beni de-
inaniaii-

Dicesi che la presentazione dei-
Tatto addizionale si farà oggi sicu
ramente. Chi assicura che il motivo 
del ritardo fu la mancanza dell'au-
torizzazione al ministro ausitriaco 
WUrnpfTen per la firma dell'atto; chi 
aflserisce che scrii dissensi scoppia
rono di nuovo tra l'on- ZanardelU e 
gli altri ministri. 

Il fatto è che i deputati di sini
stra e di destra sono concordi nel 
mormorare contro un ritardo che li 
obbligherà a starsene qui inchiodati 
nei seggi di Montecitorio ancor molti 
8 molti giorni. 

La seduta {Iella Camera di ieri fu 
priva di interesso, L'on, Correnti era 
l'eroe del giorno; tutt i gli si avvici* 
navano e gli parlavano. Egli parlò 
lungamente col presiderite del Con
siglio. 

Il Kedivò ha diretto al granviair 
il Bef^uento dispaccio , in .occasione 
dell'accesa al trono di Murad V: 

X I j I X 

;*jPosàa ronnijiotfjnte Signore dare 
beneasere, e lunga vita all ' alto^ So
vrano, e signore dèi crédenti. Lo 
mantenga felice, e la sua salita al 
trono possa tornare di Saluto' senza 
differenèrt a tutti ì suoi sudditi- Mi 
è giunta la notizia della ascensione 
al trmio di t ; a " 

• Ho dato ordine di annunziare que-
sta lieta notizia con 101 colpi di 
cannone, lo la prego di deporre al 
piedi di S. M. V assicurazione del 
mip omaggio (Bi-aai) e della i^ia, 
fedeltà-» V ^ ^ i > \ 

• Martedì, 30 7naggto 1876. ^ 
t*-"- x.^>-iLr i-i»- - = s ^ 

• T E L E C B - I E ^ ^ n ^ v ^ I ^ I 
r i 

- • * 

Le cartoline di Stato e 
bollì di Stato ..furono aboliti. L 'on . 

rf . * I _ J ' h " r • ^ ^ > I 

Spaventa rie' fóce l'orazione funebre, 
gtuatificando il concetto al qualo il 
ministero precedente obbcdlnel pro
porne IMstitU^ione- ; ' . ' 

, Il bilancio generale fu approvato 
quasi senssa osservazioni e delle os-
servazioni avrebbe pur meritata la 
Relazione, assai maligna' contro le 
precedenti ammlnìatrazioni, dell'ono
revole OHapJ.,^ - &Ék: 

11 progetto di legge sulla classifi
cazione delle opere idrauliche non 
venne ieri in discussione, in causa 
dell'ora tarda. Si discuterà oggi. ; 

lBri'''gHà follk al Senato. L'òno,-
ravole Mancini, ministro della giu
stizia, parlò in dife.'̂ a del progetto 
di legge della Camera por TaboU-
Slìone del giuramento religioso. Il di-' 
|cor8d ,deU'illnstre oratore fu giudi-; 
catb inSteriore alla riputazione di lui.. 
'L'on. Mancini parlò, davanti al Se-
njito opme ò avvezzo â perUre da
vanti allo Corti d'Assise* Certi pa-, 
coloni ft sen$^tìQn ch^^ possono far; 

effetto sui giurati non hanno in- ; 
fluenza alcuna sopra uomini come i 
Senatori italiani; ì)ìcesi ofie oggi yo-t 
glia ri&riarè il ned senatore Gìo-
vanni Prati. Sull'esito della .discus-
sione le previsioni sono assai sva-; 
riate. -.-••,''- ' . • . 

L'on. Bonfadini sta lavorando in-' 
torno alla relazione suiridcKiesta in' 
Sicilia., Mi as3icuran0!rche;,pìuscìrà; 
lavoro splendidissimo. Sarà terminato 
pel 3 lugUp, in, CMÌ ricorro J'anno. 
dalla data della legge che ordinò 
quell' inchiesta- La relazione dovrà "= i-'cevettero ordina di ritornare a 

Costantinopoli. -
t ! Perat 15. ; ' 

L'ex-governatoro di Cipro Naziif 
pascià venne nominato Vali delia 

.Bosnia, , • ' 

iflri„Qbbe luogo uapviolento ura
gano nel golfo ^ r Salonicchi, Tren
tadue navi vennero gettate .sulja 

;c03ta •è'd* hanno più o meno soffertpl 
Npu'.è ancora 'fissato il giornOidella 
solenne* iKvfestìtufa'del Sultano. 

y, Berlino,;'!^. 
Radowitz, rappresentante di BÌl-

lo^v, ebbe oggi una lunga conferenza 
con Edliem pascià» ed espresse il suo 
vivo coMoglio peJrassàssinió dei'mi-
nistn. 

AUro del 16. 
• ; In seguito alla'piega paciflca presa.: 
dalla questione d'Oriente T ammira
gliato tedesco ordinò-al capo della 
squadra di astenersi dairaffrettamen-
to della partenza prima comandata 
per le acque turche, e di non armare 
altre navi da guerra. 

^ 
r-3t 

C a m e r a 4 Ì 3 c o m n i e i r c l o . 
Listino dei bozzoli del, 17 corrente : 

• Padova. Giapponeaì veVdl dk lì-^ 
re 3.90 a 4,26 il chilogrammo. 

JSste, Giapponesi verdi da lire 3.®> 
a?4,4Ò il .ctilograramo. Gialli e d i 
Sfìnionte nostrana da lire 4.35 il 
4.60^11 chilogrammo-

Cittadella, Giapponesi verdi lire 
3.87. Gialli e/^i' seménte yosèraaa 
l irQ.4J3 il clulogrammo-

Piove di' SàGCO. Giapponesi verdi 
Uro 3.65. PoliVbltinl lire 1.35. Gialli 
e dì semente ilostrana lire 4.10 i l 
chilogrammp,.,'-. :.,., 

CampQsampiero, Giapponesi verdi 
da lire 3.00 a 4 il chilogr. Gialli o 
di semente nbstrtìtta lire ,4.15 il 
flhilpgrammo. . . / , \ 

---\ ì 

l .&.,ÌÌ*4| 

.Bruxelles, 1&"J " 

Ad Anversa,yci'só mezzanotte 
10,000 dimostranti percorsero la città, 
gridando: vogliamo Io scio^Htnento-
della Camera! Ebbero luogo dóifila
sti .parziali nelle case (lei clericali. 
La" gendarmeria reagì severamente;', 
vi furono ferite ed arresti. La guar
dia nazionale ripri.^tinó T ordine. 
'•'''•" ' Coéianànopoli, 14. 

Il commissario imperiale ed i mera-

N. 86. " ' M27-
: U DEPUTAZI0I3 

(lei Consorzio 
BAGCniGLIONEE COLLI FiUtìANEI 

• AVVISA. • " -i 
che a" partire da dggl trasferisce l a 
sede dei probrii ullìcii in jtivióra 
S. Gidrgìcf*aV^cifico Jt. 4355^ i 

Padova, li 17 Giugno 187G. '[ 
' per La Deputa/ioms 

v.m \LLA. VECCHIA. , 

bri del consiglio di guerra a Salo:,; ^g^gdu t f i pubblica avrà lu 
nicchi hanno finitala loro inchiesta, pmu^ estra^fob.9. di Una sei 

esser presentata al Ministero del
l ' interno. ^ ' - ^- / ' 

Il senatore Astenga ha scrit t i la 
.relazione dell' ulTicio centrale do! Ssi-i' 
nato sul' progetto di VeggeJ appro-' 

,vato dalla Camera, per la i>ubblic,£ '̂;4 
zione degli atti legali ii&i Bollettini 
delle prefetture, La^^elazione k^ i^-
vorevole al progetto di legge, che 

I T 

verrà'jjiianto prihia iji disbussione 
pubblicadavanti al Senato, i.;.--

U Bersagliere invita Vttalh' ad in
dicare le lega?;i.qni esterp.phe mossero 
lagnanze per la pubblillazione in un 
gioriialo niìnistoriale romano di di
spacci da osso inviati ai propri go
verni. Udremo la risposta dell ' / /a-
,i|i^, la qijale non, avrà certamente 

lanciato leggermente un' accusa sì 
grave. 

Ieri il sindaco ricevette una rap-
preseuUnza di operai chiedenti la
voro. Promise di prender in consi
derazióne la domanda, ma accenuò 
alle difficoltà della questiouo e rac
comandò la calma e l'ordine, 

. L'on. Seisinith Doda sta assai me
glio. 

Domani l 'onor. Luzzati farà una 
lettura su Adamo Smith all' Acca
demia dei Lincei, 

Ieri gran festa in Vaticano pel 
30^ anniversario della elezione di 
Pio IX. 1 giornali clericali viscìrono 
adornati di pregi in segno di giubilo. 

Domani a sera, come vi scrissi, ai 
canterà in San Pietro il Tadeum e 
la stampa clericale batto la gran 
cassa per dar se è possibile^ ca- ' 
rattere politico alla solennità reli
giosa. 

PS. Il Pungolo di Napoli, giunto 
qui stamane, pubblica il testo del 
compromesso per la questione fer
roviaria, firmato a Parigi dall'ono
revole Correnti l ' i l giugno. Il Mi
nistero non ha usato davvero un 
riguardo alla rappresentanza nazio
nale comunicando quell' atto prima 
al Coniin che ad essa!.., E dire che 
fra i punti del programma ministe
riale e' è il prestigio delie istituzioni 
parlamentari..,. 

I l i ' . -

'^ ^•'- ^-V= ^C^-^- ^-.^ZJ'rJ^JL 

(Agenzìa Stefani) . " 
, ' ^ L -

•ESTRATTO DAI m m U ESTERI 

Scrivono al Corrispondonte d'Am
burgo ed anche al Baily Telegraph 
da Berlino che U principe Gortscha-
koff ha intenzione di ritii;arsi dal 
suo posto, nel caso che non si ade
risca al suo desiderio di presentare 
a Costantinopoli il memoì^atidum 
dì Basilea, non ostante il mutamento 
ivi avvenuto, 

Gortschakoir deve essersi espresso 
con quelli che lo circondano, di non 

PARIGI; 17 . ,— Quattro prefetti 
furono dispensati dalle loro fin
zioni. 

I JDehat^ sni'^nteudo il ritiro del 
ministèro» dicono che la conferenza 
dei ministri con Mac-Mahon fu sod-
disfacentOp 

MADRID, 17. — Il governo ac^ 
cattò le proposta del comitato i n 
glése ai portatori dei titoli spagnuoli 
riguardo il pagamento dei cupons 
poiché non rende nece.ssario un àu* 
mento d'imposte. 
• Canovìas dichiarò al Senato che 
j5i?ftauj£?^5, ambasciatore a Roma 
trasmisefedelmonte ai Vaticano l'opi
nione del governo spaghuolo sulla 
necessità della tolleranza religiosa, 
e disse che oggidì è una strana do^ 
manda 1' unità religiosa. 

BRUXELLES, 17. ^ I capi libe
rali d'Anversa indirizzarono ai paese 
un manifflsto, il quale, benché bia
simi le violenze materiali, insiste 
energicamente affinchè si modifichi 
il sistema elettorale eh 'è vizioso e 
pieno di pericoli e di eccessi d 'op
pressione alta città da parte della 
campagna, la quale oppressione spin
gerebbe alla disperazione la popola
zione intelligente; soggiunge che la 
verità costituzionale è violata dalla 
presenza al potere d'un ministro 
clericale il cui ritiro calmerebbe 
r inquietudine; 

. C o n s o r z i o F e r r o v i a r i o 

pgtdova-TrevisQ-Vìcenzfb 

. • • : , , ., ,. AWlSÒ „;• i 

: . ,Sl a'^vWtó ohe presso le Bi ìnàe 
qui ;Sottq indicate sarà fatto, il ^ 
,ganiontó delia 2 ' cedola sotiicstràlo 
•dei Titoli dpil'resUto del .Cotisoràio 
Ferroviario ;Padova-Troviso-yioenm 
scadente al lVLuglio,p..,vi/ '! 

Nello stesso giorno 1 Luglio p.'*v. 
allo oro 12 meri'diane presso la Sede 
del Comitati) Ferroviario in Vìfloaz» 

luogo la 
sene del 

Prestito a terininì del programma 
.dì^etuifisioiie/'-/ " '• • • 
:- ^Vioenxa, 16 Giugno 1876. 

Bianca r:Veneta di Depositi e Oonti 

-, n n ^ - ì Sade dinréiw-ia.. 
Baurja Popolare di ViciMixa 
Banca Mutua Popolare, di Padova 
Banca Xriyigiana di Ortsdito Unito 
•'• 'Trévi'i^S? •• ' • ' 3-525-. 

^\ '•" ' ^ - i , ^ ^ ^ • . • L • 

(Jpiiso]i'/io Ferroviario 
P A D O V A - T I l E y i S O - V I C E N X A 

"J^ 
ri 

Avvisò' ^ ' ''-' • 
Dal giorno 22,Giiij;ao corrente 

pressp gli; Istituti designati in calce 
avi ' i luogo.!a .omissione .delle.Obbli-
ga/.iom (Teflhltivé dèi.Prestito Inter-
l)rovincìalo..Padova-TrevÌso-YLCoaza 
dietro restituzione dei titoli iatóri-
,na1i ' omo3sr,da*^U stessi \ Istituti e. 
ciòse'',oiido%'nonue ì6"Q!u^iV7 1^76. 
puljblia!Lto dal Comitato od osteìisì-. 
bili pressoio Banche^seguenti : V 
Banca Veneta di,.Depositi "e Conti 

" nnrrnnti ( ^ ^ ^' PadoVa ' ' 
^"^"^"^'' ( Sede di Veuo/iìa 

Baufia Popolare ili Vicen/a ^ j . 
• B-inca Matua Popolar6;;di•Padova 
Sancii Trivigiami, di Credito uìiitd ia 

Treviso' ; . " , -̂  f • 
-Cassa di Risparmio di Verona 

Vicenza, lo gìu'^no 1876. 

3-534: 
Il Comitato Permanente 

del Consorzio 
j^an • ^ ^jj^Mf-^ _ , , _ • • T 

AFFITTARS 
Ilei' ita jtriiìiisiiiia 

.^tilgloac; dea ^a^ato 

ALCOL 11 P e i » 
Per le trattativo rivolgersi al sot

toscritto 

10-493 

o 

V. 2ATTA 
Via dei Servi 

O» 

SPETTACOLI 
T e a U - o ^i|<fcv«. — Rappresen

tazione dell' opera-ballo Guglielmo 
TelL — Ore 9.' 

GIARDINO DELL'ALLEQUIA presso la 
Loggia Amnleaì 

GEANDE SEURAaLiQ PuNET. Plazza 
Vittorio Emanuele. 
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Provincia di Padova WstrcUodi Padova 

A, tulio ifì agosto d d r a n n o oorrcn 
'% tìpèrlò il concorso alla condotta Mè^ 
'tìifio-chlrurgico-ofllotrico per Iff cura gra* 

luila dei poveri dimorami nfìl territorio 
dei Conìunc a cui va annoPso lo slìjien' 
^ 0 m L, ISOO, comprrFo-vi VìndemnaxD 
jwl mezzo di Irasporto, ' ' 

Gii aspifBdti^ dovranno produrre le 
istanze di conf:orso cnlro il h^rniino sud
detto corredandolo dei documenti se* 

A) Fede di nascita comprovante Vctk 
non mngfijìnrfì d'anni 50, 

B) AUcslaiu dì sana roatitiuiono fisica. 
C) Diploma in njedicina» chirurgia ed 

ostetricia rilascialo d a u n a U n i v o r -
sith dèi Ré'gno, 

D) CGi'tiiìcato tomprovante il btennio 
di pratica effelliva di secondario o 

aflfifetfìhte in uno Spedale Civìlo, or-
Vero in altra condotta, 

E) Ctìriificulo dì buona ;moralilà rila
sciato, dal Sindaco di ultimo domì-
•cillo^ ' ' • - ' • • - . 

F), Ogni altro documenlo valevole ad 
.Appoggiare rn.^piro, 

Ltf noniina'Bpétfaat C^riSiglioComtl-
naleÉroleltoentrerìii^funaioneÌBl primo 
gennaio 1877, la nomina sarh vincolala 
ad un biennio dì provìu e dopo di ([ucsta, 
l'eletto potrà essere Bti^bilinciite conlcr-
malp con diritto, a pensione. 

A datare da oggi sarà osfensibite pres
so iHiSegrelarìa ÌM Coinanc dalle ore 
9 a n l r a l l e ? pomi, il relativo capitolato 
degli oneri o diritti rispettivi delcrmi'-
nati dal Regoinmfnto organico Munici
pale, e non saranno acccUulc le ìstan7Xi 
di concorso clie mancassero della espli
cita difhiavnaione di aver p rwo piena 
conoscenza ;deì càpiiolato medesimo. 

Ponte S. Nicolò. li 12 Giugno 1870. 
- I _ " L 

U Sindaco 
OnSOLATÓ D.r GIUSKPPE 3318 

-3> 

Àttì* Giudiziarii 
V 

^ •_ 
' fi s • ^ ^ \ n j ; 

I . 
ì -̂  

R: pfìEtimA irf\wnMNtiLÈ 
.y^l- ^ j.vuM MONSEI.ÌCE • ... 

. . C o n a l to^ jnda ta . lò Ctugpo 187fl, r i 
cévuto dal Cari celliere sotloscriUo l à s l -
fno ia Gallo Oiacinia vedova BusSolIh 

nigì-AliUiafiio nata.^ residente in que
sto Mandamenló» ^ ó Buàsolin Gregprió 
Tu L^gi-Atamisiolftato è t^sideotò in 
gnesto Mandamonio dichiararono. la 
prima tanto in propria clie guftle le
gale attirtiillSlratrice dèi suoi figli mi-
.prri Giuditta, Q|dfìrico,GÌova«RÌ, ed j \n -
jielò-Ferdinanoò Bnssolìn, ' è Bussolìn 
Gfpgbrid io >u'a spedialUh fratelli fì so
relle Buysolin Cu Luigi Atanasio di ac
cettare non allrimentì che con bcnefl-
cid d'-lnvtnlario reredith abì)anaonata 
dal rispettivo mari to e padr^ Bussolìn 
Luigi-Atanasio deceduto mei i 4 aprile 
1876 In l'ozzonovo Senza testamento. • 

, Monselice, li Ì 6 giugno 1876*^ 
Uiìd , A. RAVENNA Cane. 

t / L _ 

inserzioni Ji pagamento i 
j rf* - " - "-Il * iTMfc' i • I I I I i r ' j j _ T 

AVVISO 
r i I . 

Si avvertono 1 possidenti del Con
sorzio Bacchigliono e Fossa Paltana che • 
nóp essendosi riunito net gitirno 16 giu
gno corrente il numero sufTìciente d in-
toressat i per ]a valiriilà deliMsEcnìblea 
fìOnvocàta coll'avvisp i7 Maggio p.pi ii,,62 
di questa Deputàdohe.rAesemblea stessa 
viene difTerifa al giorno 29 corrente alte 
ore 12 meridiane nel locale dall 'Albergo 
La Croce di Malta io Via S, Bartolo
meo per trattare sugli oggelli compresi 
nell 'ordine del giorno contenuto nel sud
detto Avviso. 

hX DEMJTAZfONE 
Corìnaldi conte cav. Augusto > - Cleto 
Vcnturolì sostituto dèi cónteZucchibl —* 

Marino Corazza — Marco Cawari 
Uff. di Segretario 

826 a B. MEI>IW . 

* :â f̂ j ^ > ^ j ^ y j i l^ l^ j fMC^ 

Col giorno dì LtllS^EDr, » entrante LUGLIO, è pEigabìIe dalie 
oro l i ant. allo 2 poin. presso : 

La Sede Sociale in sasinno (Via Mercato, 9) 
» Sede Centralo in J^«lj.l» , 
» Filiale in S^A»ilova (Selciato S. Antonio, 4370) 
» Banca di Clrudito Veneto in ^eneiKla 

il t ° 9>iien)ic8(re InterrsNj «89f6 Sulle'Azioni 'Sociali in ragiono 
di IL. 9<9 per Azione, portato dalla,Cedola « . IO. ' 
^ Le'Cédole ààvràmà essere accompagnate da, apposita distinta di-

fitritiuìle dairAinininistraziono. 
•'• Per-esigere' 

/^xioul p u r i 
ÌS& pri^sieiiita 

Milano/15': Giugno 187G. : 
528 , . . ̂  . L'AMMimSTEAZIONE 

il proporzionale Interesse di 1 .̂ « sullo vecch ie 
tlcaite a d t | 5 d i .%%ioiie'ituova ò richiesta 
fltìiie del TUoll. ' ' ' 

U l 
Casa fondati noi 1820 

^r 
L t 

^ :^ 

Yia Barolo, 19 XORiNO^** ^̂ ''̂ ''̂ lo* ^^ 
r r-" 

Pompo da incendi per Munìcipii e Stabili nienti-
Pompe travasatricì da vino, sistema privilegiato. 
Pompe por 'qualsiasi î sb, dì gualuntiUtì sistema. 
Torcni (la uva idraulici ed fi vite continua. 
Stretto da olive, erbe, fiori, ecc. 
Seglio circolari ed a tanni contìnua. 
Caldaie e,motori di qualunquo sistema. 
Trasmissioni' coin'plete;'parafiiìminì; dirama?,ioni, ecc. 
PeSi'di'Ognì genere é qut̂ lsiasi portata. 
Sì spediscono disegni e pfezsiì correnti dietro domanda.. 1-531 

elessia 
(aiulcadiico), guarisce per cor* 
risponilcnra il Africo SpeciO' T* 

Dreada (Sasfloni»).--IPtù d* eh 

nmn mtm E um 
por ladlBlrustonodel 

SCARAFAGGI 
Hopoalto generale pe r r i t a l U 

J< Dl:€KEB,p,S, Carlo, H,l a TORltift 
V̂ OLÌGsL con moda di servirsetioi 

prciso tutti IDfuaiiler' e rarinaclat* 

^ -

K -• 

PAPOVA Drogherà A, fioffflrrfi ^ ^ - t O - l 

OAPPELLETTI Oar. 0. 

dalla , 
SUA FONDAZIOKE AI DÌ NOSTEl 

Pa.lova iSm . Due volumi in-S 

Lire 15 

P a d o T i i - M u t i n o dcffl l e i T é t i t pbl&l^lSel e d H l é Vi i ln i lc . '* 
V -FL_U-?-=." 

^ I ^ 

flS?0 

• p i • k -̂r-f.:p-vi^L-

GIUGNO 

L . . | L . 

Rendila Italiana god. 1 genn. 
Prestito 4866 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppie di Onova ; . ; . 
Fionai à'argenlo V. A. . . 
Banconote Austriache . . 

78 30 
49 bO 
ai 78 
8dlO 
2 3 i 
2i?7i 

78 60 78 70 
Ì9W] 49 KO; 
21 78: 2l;77 
Ha 10 8S! — 
2 34 2 34 —1 

H 
-.-

I 

• ' l ' I 
79 83 
40 SO, 
21,7S 
• g a i -
2 34 

17 

79 

21 73 
85 
2 34 

*i27 2j26 

Hit t lTeTtoni dall' H àf 17'Giugno 18767 
i l ' rumentone giallone 

dello nostrano . 

h - ^ 

Frunienlo da pistore nuovo L. 37 20 
dettò ìd, vecchìb * 26 ~ 
àattù mercantile vecchio • <*t.™ 
detto id, nuovo • I g 

Frumentone pignolelto . , • 19 20 1» 

> Ì7fi0l ^, 
I i6 80 

detto 
Segala 
Avena, nuova 

estero 
j I 

., 22- — 
rtj 

ACP fi PfllTSFfi Mììlmì 
X3X CnTÌ-R-FÌTTS. 

prodotti 

lUia bftHB 
deirAfiilo 

preparali 
da Ernesto 

rafKuUU 
dì CoTto 

BitQeÌ}iAU «Qts'iti odontalffleba per U 
loro eecdtIfrtitA roinpniiilone> 
* PiMta: L*«cqQ4 dftQttfrlcU L. 4 11 
Iftcont, L. 9<5Q il TQfltiD flftConB, L. 7 
HJ^ppEailHConi. Volrer«parH«iitjL.d 
l i lettola. Hi iroTA pxtitia U prii)dpaU 

• - ^ É 

* 

o3 
tO 

si 
•SS 

^ 

— — 

MOVIMENTO BELL^ DITTE COMMERCIALI . 
n u o v i ESERCENTI — Bastinnello Odoardo falegname rimessaio» Selciato S- Nicolò 

' N, 239.— Faci'O Antonio pistoriii. Via Boccalerie N., i 9 3 . 
CTiSSAZIONI — Bastiam?Uo Antonio falegname rinlPfiSEiO. Selciato S. Nicolò N. 239, 

— Mattiazzo Antonio pìstoria. Via Boccakrits N. 193- i . 

G. P. comm. prof. TOLOMEI 

E PEOCEDURA PENALE 
esposti analitìcaiiieute ai suoi scolari 

3.a ediz. a nuovo ordine ridotta 
y'.^lSitUlCP^iiSVlEHSy-" ijattroiri*L/jn^^ 

i j -

rrovie làlia allivató 1873 
P a d i o v a per n c n c z l a 

1 

Partenze 
da 

P A n 0 V A 

3,1 G 
4,42 
620 
7.45 
9,34 

* • - : 

t>,S2 
8,521 . 
9,2Sl», 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

diretto 

omnib 

S^Hdova per V e r o u a 

p * 

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 

i,S5 
6,04 
8,10 
9,05 

10,53 

V e n e z i a per P i^ t lova 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 

diretto 
niislo 
diretto 
omnibus 

3» 

% 

% 

misto 

5.10 

9,S7 

1,10 » 

rTKsr̂ icmrahT̂ r̂T̂ rfjtai: 

Arrivi 
a 

> A D 0 V A 

6,30 
7,4S 
9,34 • 

H,43 » 
i.tifi p, 
2,30 " 

• 8.0S -
6.K3 . 
Ì),OG| • 

12,381 a. 

9*|ttlova per l E o l o g i i a 

Partenze 
AB. 

P A D O V A 

omnibus 
mifelo 

a. 7,?i3 

111; diretto 2,03 
fVi omnibus 5,15 
Vi dir. Ito 9,17 

!^flc^idre psr U i t l i i e 

Arrivi 
| r 

B O L O G N A 

12.10 

pj Eì,™ 
- ! • 9,i8 

12.10 

I S o l u g i m per I " a d o v n 
_ ^ _ _ J 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto 1.1S 
da Rovigo 4 , 0 J 
omnibus S,— 
direno 12,40 
omnibus S,1H 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
4,25 a. 
e,os % 
9.22 p 
3,50 p. 
9 ,17 ' . a. 

l l d l i i o per itf*Ntrc 

icuEv r̂r-ftî î  

P;irlÈn7e 
, dtt 

P A D O V A 

omnibus 
diretto 
omnibus 

> 

mialo 

6,43 
9,43 
2,40 
7,03 

12,50 a. 

« t Avrivi 
a 

V K R O K A 

9,15 
11,34 

5,08 
9,33 
4,07 

Y c r o u n per l ' -ndova 

Pavtento 
da 

V E R O N A 
• ̂  • • ' I 

omnibus 

diretto 
omnibus 
misto 

5,05 
11,25 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus a. 

5.05 p . 
6,05 i 

M.i5' 

ì 

7,32 a. 

6,4i 
«,37 
3.0 i 

HI, diretto 5,15 

IV; misto 6,10 
•finoaCou'^glruuo 

omnibus 1U,5;> 

P 

Arrivi 

l) D'IN E 

Partenze 
da 

U D I N E 

Con egli ano 

omnibus 1,51 

misto da OJO 
) 

6,05 

diretto 9;47 

3,35 

a. 

Arrivi 

M E S T R E 

a. 

n.-iT-rr"-*^^^^"r-^r'-"-ì 
..-ì.^. •--^••'•:::rx.-^S".-

CJO 

Ci 

Q^ 

ei 
C/2 

(D 

a Cd 
( * 

I 0) 

V ce 

• ^ 'H •" -^ — 
•^ -SS ^ "^ 

•^"S s 
< » 

• • 3 3 ^ 

§,D̂  -"^-a .--^ «-.• a=^ 

cu 

* Cr', H> ce H-̂  o o 

. . s a g.s «s 

=1 

S P9 . . . o » fc K S 

35 OJ r-, 
o -ti o 

! ;gTg;:r;:jf?«t«r-ggaii»'ia^'iBMA;«U!BU! »ir!aB°>aeKa.~xiaj«ai«mMUJa 

li 

èi^^^P^^ 

I 4 

1 L-

? -H J I 

ANTICA FONTE MINEBAIP FERRUGINOSA 

L'aaSone ricostituente e rigfìnt^ratrlco del,ferro è in quesf acqua di un'efflcacta 
meravigliosa per la potenza cii.a'*simila7Ìonfì e digestione di cui è fornita, ciò che 
non possono van ta rpa l t rp ; e specialmente Uecoaro/che^flonlienè il ^ e ^ o . L'acqua di 
I*eJo« ricca coinc ò dei cjirbonnJi di Jbrro o soda e ài gaz cnrbonicù, eccita i ' a p -
polito, rinforza lo stomaco, ed ìm il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalto-
rabiitì, ;. ' •• • .^- ^ •• . ' ^ ' -

t a cura prolungala d'acqua di ff*€jo 6 rimedio sovrano i>er 
le affozioDÌ di stomaco, Cuore* nervose, glandulari, emorroidali, uto- . 
vim e delia vescica, 

-Si ha da)la Dirozìono dt^ìh Tonfo In Brescia e dai Tàtmndslì 
d'ogni città. 

AVVERTENZA. In alcuno formacie si tenta venderò per P^ò ' 
un'acqua contrassf^gnata colle parole Valle di Pejo (che non esU 
Bte). Por non rcsSnro inj^uunìili fì^igcre la capsula invi^rni^àitta in --̂ «»— , p 
giallo pon impressovi A i i d c a F o n t o r*cjo ~ lÀbi-ffliéttl , 
compii timbra qui cotitro/ 

Deposito principale in PADOVA proaao U sìa, PIETRO CIMEQOTTO, 
Via Falcono, 1200 A. . 8 

VERDETTO 

rAVOREVOX-E 
DMli 

CONSIGLIO 
DIUÌITÌ 

•_-!"•-—-^W^ 
X^ 

CQ w 

- ^ r j ^ 1 f 

RWOWWlKMDU-n 
P E R BO A N N I 

SOMMITÀ 
1 . . 

iteroitAno in «ampftguH. . ' Ì Ì . "• 2 
Cfurin «l'AI>eflip«yros. — Preparai^ ìono Id più comoda por far purgato i TC6(^c*mti DfinM 

F . 

pun uì trovano 1Q caiiftul® di RMLUIIII 
'aubourg iit-Doais, ih fAa ia ion t 

DI 

GÌ a 
compilalo a, cura degli avvocali 

L. LUCCmm E G. MANFREDINI 
professori pareggiali nella H- UnÌTeraìtà dì Padova 

z 

RACCÒLTA ALFABETICA RAGIONATA IÌELLF, MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
r * -

prmunciatcTdnUa Magistratura del Kegno nel dèmmio dal 1863 al 1878, 
Padova 1876 — Tipografia Saccìietto 

rubuaicato n fase. t% iL Lire tmà. 
^ f 

J ^ 

M 

E > ^F - ^ - ^ ^ » i _ ^ . " ^_— - _ r LI * * ^ ^ * ^ ^ r f 

Premiata Tip. Editrice B\ Sacchetto 
• v ^ ^ - s ^ 

mi mm^ ui, 
- + 

+'^1 + 

SCIÉNTÌFÌCO»POPOLARI 

^ 

• 1 1 ^ 

(enuie ai maestri «Icnieutarì» 
- La reflpiM2li)ne e Tigìeiie delle scuole — ! concimi — Gr ingrdss i i ^ò coa/i^ni 
di cui pu6 avvfintagliarsi l'ygricoUiire — I danni che ne vengono all 'agricoltura 
per r avvicendamento ài frumeplo e ; grano turco — I princìpi fondamonlali ù&V 
r economìa rurale in relazione ^l 'aUmcntfti ione d*̂ ! bestiame — U granoturco * 
la polènta — Le risaie ed il rìso -^ ( foraggi poi befliame. ^ , 

Padova, "1874, in ,12 - ital. Lire l^:m^ims 
Si spf^disce franco dietro invio di vaglia postale. 

4Jh1 

wr 
>v;" 

««"> 

i.>1? 

L T, 

BELLAVITE prof. LUIGI 

CONTl iAZIOl DELLE NOTE ILLiTRATiVE E CRITICHE 
AL 

.^AK 

CONTRATTO DI Mi\TR!MOM{0 
L , 1 - Fadovp-, 1876, tip. F;Saccìietto' -., L . 1 

Yf// 

S'^remBnSn TliBss^raWa EilÌ4rUH' 
f I J T 

1 ^ 

Cfì 

-m 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
^ i AD' USO 

delle Scuole pttMiclie e private d'Italia 
PARTI DUE CON T;E.EDIQI TAYObB 

j 

Padou-a " r. «^•\r€aÈi'rr'r€» - Pa«l»va 

Padova, 18T6. Pt6«&. tip. Sacchétto. 
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